
Il monitoraggio indipendente
della Fondazione Gimbe rileva
nella settimana 29 settembre-5
ottobre 2021, rispetto alla pre-
cedente, una diminuzione di
nuovi casi (21.060 vs 23.159,
pari a -9,1%) e decessi (311 vs
386, pari a -19,4%). In calo
anche i casi attualmente positi-
vi (90.299 vs 98.872, -8.573, pari
a -8,7%), le persone in isola-
mento domiciliare (86.898 vs
94.995, -8.097, pari a -8,5%), i
ricoveri con sintomi (2.968 vs
3.418, -450, pari a -13,2%) e le
terapie intensive (433 vs 459, -
26, pari a -5,7%). ‘Ormai da 5
settimane consecutive- dichia-
ra Nino Cartabellotta, presi-
dente della Fondazione
Gimbe- il dato nazionale
mostra una discesa dei nuovi
casi settimanali, anche se nel-
l’ultima settimana, rispetto alla
precedente, 5 regioni registra-
no un incremento percentuale
dei contagi’. Gli aumenti, che
riguardano Basilicata (+73,6%),
provincia autonoma di
Bolzano (+8,7%), provincia
autonoma di Trento (+20,9%),
Sardegna (+5%), Valle D’Aosta
(+64,5%), rimangono tuttavia
contenuti in termini assoluti.
Scendono a 17 le province con
incidenza pari o superiore a 50
casi per 100.000 abitanti e nes-
suna conta oltre 150 casi per
100.000 abitanti.

Dodici Stati europei chiedono all’UE nuovi strumenti per
proteggere le frontiere esterne di fronte ai flussi migratori,
anche col finanziamento europeo di recinzioni e muri. E’
quanto si legge in una lettera inviata alla Commissione e alla
presidenza del Consiglio Ue da parte dei ministri
dell’Interno di Austria, Cipro, Danimarca, Grecia, Lituania,
Polonia, Bulgaria, Repubblica Ceca, Estonia, Ungheria,
Lettonia e Slovacchia. Il tema del rafforzamento dei confini
esterni dell’Unione sarà affrontato dalla riunione dei mini-
stri dell’Interno dei 27 Stati membri in programma a
Lussemburgo. Nella loro lettera, i 12 Paesi chiedono “nuovi
strumenti che permettano di evitare, piuttosto che affronta-
re in seguito, le gravi conseguenze di sistemi migratori e di
asilo sovraccarichi e capacità di accoglienza esaurite, che alla
fine influiscono negativamente sulla fiducia nella capacità di
agire con decisione quando necessario”. Nello stesso tempo,
continua il documento, “queste soluzioni europee dovrebbe-
ro mirare a salvaguardare il sistema comune di asilo ridu-
cendo i fattori di attrazione”. Secondo gli Stati firmatari,
“per garantire l’integrità e il normale funzionamento del-
l’area Schengen tutte le nostre frontiere esterne devono esse-
re protette con il massimo livello di sicurezza. Le barriere
fisiche sembrano essere un’efficace misura di protezione
delle frontiere che serve l’interesse di tutta l’Ue, non solo
degli Stati membri di primo arrivo. Questa misura legittima
dovrebbe essere ulteriormente e adeguatamente finanziata
dal bilancio dell’Ue in via prioritaria”.

12 Stati dell’Unione Europea chiedono
finanziamenti per proteggere le frontiere

“Alzare muri
e stendere recinzioni
contro i migranti”

Verso la fine della pandemia
Si torna alla normalità... quasi
Fondazione Gimbe: “Continuano a diminuire i nuovi casi, i ricoveri e i decessi”

Cinema e teatri tornano alla piena capienza, al 75% negli stadi
e al 50% si può tornare in discoteca. Misure in vigore dall’11 ottobre

E’ di un uomo di 61 anni il corpo che è stato tra-
volto da un treno alla stazione di Ladispoli,
sulla linea ferroviaria FL5 Roma-Civitavecchia.
L’investimento ferroviario è avvenuto ieri mat-
tina intorno alle 11.30. Il macchinista del
Freccia Bianca dell’alta velocità non ha potuto
fare niente quando si è trovato davanti l’uomo.
Da quanto si apprende si tratterebbe di un ses-
santunenne investito dal convoglio 8605
Freccia Bianca Genova-Roma. Secondo le infor-
mazioni apprese la vittima è deceduta sul
colpo, purtroppo non c’è stato nulla da fare per
salvarle la vita. Sul sinistro sono in corso gli
accertamenti da parte della polizia ferroviaria.
La persona di cui non sono state ancora rese
note le generalità al momento dei fatti si trova-
va in prossimità del binario 3. Il macchinista
del treno ad alta velocità, sotto choc per l’acca-
duto, si sarebbe accorto della sua presenza sui
binari solo all’ultimo momento e non è dunque

riuscito a fermarsi in tempo per evitarlo. Così è
avvenuto il violento impatto. Sul posto il perso-
nale sanitario del 118 con i mezzi di soccorso.
Non è chiaro cosa sia successo, ma al momento
sono state avanzate solo alcune ipotesi. Come
quella che l’uomo si trovasse in stato di ebrez-
za e sia finito accidentalmente sulle rotaie,
oppure che si sia trattato di un suicidio, dun-
que di un gesto volontario. Sul posto i carabi-
nieri della stazione di Ladispoli, per i rilievi ha
lavorato la Polizia Scientifica di Civitavecchia.

Ancora morte tra i binari
Incidente ieri mattina alla stazione ferroviaria di Ladispoli

Freccia Bianca dell’alta velocità ha travolto e ucciso un 61enne

Un problema isolato subito affrontato e risolto. Il
preside dell’istituto Enrico Mattei di Cerveteri,
interviene sulla vicenda relativa al Trasporto
pubblico locale dopo le dichiarazioni del consi-
gliere Magnani che aveva denunciato la difficol-
tà di diversi alunni della scuola etrusca di poter
salire a bordo dei mezzi di trasporto al termine
delle lezioni, causa il sovraffollamento. Disagio
che, come precisa il dirigente, si sarebbe verifica-
to solo lunedì scorso, quando nella scuola le
lezioni hanno iniziato a svolgersi a turno unico
(non più a ingresso scaglionato). Una possibilità,
quella dell’orario unico, presente nell’istituto gra-

zie «al grande lavoro svolto dagli attori coinvolti
che ha permesso di ottenere la deroga al doppio
ingresso previsto dalla Regione su disposizioni
del Ministero e in ottemperanza alle linee guida
di prevenzione al contagio da covid.19», ha spie-
gato il dirigente scolastico. E proprio in quell’oc-
casione, al primo giorno di turno unico, «uno dei
due bus si è fermato davanti l’ingresso, mentre
l’altro sulla Settevene Palo», ma la mancata
comunicazione agli studenti «ha causato il disa-
gio». Problema che è stato subito risolto, «grazie
anche alla deviazione della linea 23 davanti la
scuola», ha aggiunto il dirigente scolastico.

TPL CERVETERI, IL PRESIDE DEL MATTEI
“PROBLEMA ISOLATO E SUBITO RISOLTO”

a pagina 15

“La sentenza emessa dal Tar non compromet-
te in alcun modo il completamento della Orte-
Civitavecchia. Come Regione Lazio abbiamo
fiducia che il Commissario Coppa possa indi-
viduare una soluzione adeguata che rientri nel
perimetro della sentenza, senza bloccare asso-
lutamente la realizzazione dell’opera”. Così in
una nota l’assessore regionale a Lavori
Pubblici e Tutela del Territorio, Mobilità,
Mauro Alessandri. 
“Per questa ragione abbiamo già offerto la
nostra disponibilità, recepita dal
Commissario, ad attivare anche una più stret-

ta interlocuzione tra la Direzione regionale e la
struttura commissariale al fine di valutare
ogni ipotesi progettuale plausibile e ogni que-
stione tecnico-amministrativa. Non dimenti-
chiamoci che stiamo parlando di una infra-
struttura di importanza strategica per la mobi-
lità e lo sviluppo del territorio e per il sistema
portuale di Civitavecchia, rappresentando
uno degli assi principali del sistema regionale
della mobilità. Si tratta di una infrastruttura
alla quale il sistema laziale non può assoluta-
mente rinunciare, la cui realizzazione perse-
guiremo con profonda determinazione”. 

ORTE-CIVITAVECCHIA, LA SENTENZA
DEL TAR NON COMPROMETTE L’OPERA
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Vaccino anti-covid Moderna
sotto i riflettori con una serie
di news su effetti collaterali
come la miocardite, seconda
dose, efficacia. Intanto, scatta-
no anche i provvedimenti di
chi ha deciso di sospenderlo
per alcune fasce d'età. A deli-
neare il quadro sono le "anali-
si preliminari" di nuovi dati -
fanno sapere dall'Agenzia
europea del farmaco (Ema)
all'Adnkronos Salute - relativi
alle segnalazioni di effetti car-
diaci indesiderati successivi
alla somministrazione di dosi
di vaccini mRna: non solo
Moderna, quindi, ma anche
Pfizer. Si tratta di segnalazioni
"provenienti da Paesi nordici"
fra cui anche Svezia e
Danimarca: le note "indicano
la possibilità che il rischio di
miocardite negli uomini più
giovani possa essere maggiore
dopo una seconda dose di
Spikevax", il vaccino di

Moderna, "rispetto a una
seconda dose di Comirnaty" di
Pfizer - BioNTech, "sebbene
sia necessaria un'ulteriore
valutazione".  L'Ema "valuterà
i nuovi dati per determinare se
è necessario aggiornare i con-
sigli attuali nelle informazioni
di prodotto", dopo che la
Svezia e la Danimarca hanno
annunciato la sospensione
precauzionale delle sommini-
strazioni del vaccino
Spikevax, rispettivamente
nelle popolazioni under 30 e
under 18. Risultano infatti "in
aumento le segnalazioni di
effetti collaterali come miocar-
dite e pericardite", ha spiegato
l'Agenzia svedese per la sanità
pubblica, pur precisando che
"il rischio di essere colpiti da
questi effetti collaterali è
molto basso". "Nel luglio 2021
- ricordano dall'Agenzia euro-
pea del farmaco - il Prac ha
concluso che la miocardite e la

pericardite, condizioni cardia-
che infiammatorie, possono
verificarsi in casi molto rari
dopo la vaccinazione con
Comirnaty o Spikevax, più
spesso dopo la seconda dose e
negli uomini più giovani". Per
questo "il comitato ha racco-
mandato di elencare entrambe
le condizioni come effetti col-
laterali nelle informazioni di

prodotto per questi vaccini,
insieme a un avvertimento per
sensibilizzare gli operatori
sanitari e le persone che rice-
vono questi vaccini. Anche gli
operatori sanitari hanno rice-
vuto una comunicazione" in
materia.  Ora, prosegue l'ente
regolatorio Ue, "le conclusioni
del Prac sono supportate da
nuove analisi di dati prove-

nienti da Paesi nordici
(Danimarca, Finlandia,
Norvegia e Svezia), che
mostrano la miocardite si veri-
fica più frequentemente dopo
la seconda dose di Comirnaty
e Spikevax". Ma "le analisi pre-
liminari" suggeriscono appun-
to "anche la possibilità che il
rischio di miocardite negli
uomini più giovani possa
essere maggiore dopo una
seconda dose di Spikevax
rispetto a una seconda dose di
Comirnaty, sebbene sia neces-
saria un'ulteriore valutazione
dei dati". Vaccino anti-covid
Moderna sospeso tra i giovani
in Svezia e Danimarca. La
Svezia ha deciso di dire stop
alla somministrazione per le
persone nate nel 1991 e dopo.
E questo per il rischio di possi-
bili effetti collaterali rari, come
la miocardite. "L'Agenzia sve-
dese per la sanità pubblica ha
deciso di sospendere l'uso del

vaccino Spikevax* di Moderna
per tutti i nati dal 1991 in poi
per motivi precauzionali", si
legge in una nota. "Sono in
aumento le segnalazioni degli
effetti collaterali come miocar-
dite e pericardite. Tuttavia - si
precisa - il rischio di essere col-
piti da questi effetti collaterali
è molto basso". L'agenzia sani-
taria ha affermato di aver rac-
comandato invece la sommini-
strazione del vaccino
Comirnaty* di
Pfizer/BioNtech. Le persone
nate nel 1991 o successiva-
mente che hanno già ricevuto
una prima dose di Moderna,
circa 81mila persone, riceve-
ranno la seconda dose di un
vaccino diverso. All'inizio
della settimana l'agenzia sani-
taria svedese ha spiegato che
le persone di età compresa tra
i 12 e i 15 anni riceveranno
solo il vaccino
Pfizer/BioNtech.

Vaccino Moderna, effetti collaterali
L’antidoto anti-covid sotto i riflettori con una serie di news 
sui suoi effetti collaterali come la miocardite, seconda dose, efficacia

Il monitoraggio indipendente della
Fondazione Gimbe rileva nella settimana
29 settembre-5 ottobre 2021, rispetto alla
precedente, una diminuzione di nuovi
casi (21.060 vs 23.159, pari a -9,1%) e
decessi (311 vs 386, pari a -19,4%). In calo
anche i casi attualmente positivi (90.299
vs 98.872, -8.573, pari a -8,7%), le persone
in isolamento domiciliare (86.898 vs
94.995, -8.097, pari a -8,5%), i ricoveri con
sintomi (2.968 vs 3.418, -450, pari a -
13,2%) e le terapie intensive (433 vs 459, -
26, pari a -5,7%). ‘Ormai da 5 settimane
consecutive- dichiara Nino Cartabellotta,
presidente della Fondazione Gimbe- il
dato nazionale mostra una discesa dei
nuovi casi settimanali, anche se nell’ulti-

ma settimana, rispetto alla precedente, 5
regioni registrano un incremento percen-
tuale dei contagi’. Gli aumenti, che
riguardano Basilicata (+73,6%), provincia
autonoma di Bolzano (+8,7%), provincia
autonoma di Trento (+20,9%), Sardegna
(+5%), Valle D’Aosta (+64,5%), rimango-
no tuttavia contenuti in termini assoluti.
Scendono a 17 le province con incidenza
pari o superiore a 50 casi per 100.000 abi-
tanti e nessuna conta oltre 150 casi per
100.000 abitanti. In calo anche i decessi:
311 negli ultimi 7 giorni (di cui 22 riferiti
a periodi precedenti), con una media di
44 al giorno rispetto ai 55 della settimana
precedente. ‘Sul fronte ospedaliero-
afferma Renata Gili, responsabile Ricerca

sui Servizi Sanitari della Fondazione
Gimbe- si registra un ulteriore calo dei
posti letto occupati da pazienti Covid-19:
rispetto alla settimana precedente scen-
dono del 13,2% in area medica e del 5,7%
in terapia intensiva’. 
A livello nazionale il tasso di occupazio-
ne rimane basso (5% in area medica e 5%
in area critica) e nessuna regione supera
le soglie del 15% per l’area medica e del
10% per l’area critica. ‘Continuano a
scendere anche gli ingressi giornalieri in
terapia intensiva– spiega Marco Mosti,
direttore operativo della Fondazione
Gimbe- con una media mobile a 7 giorni
di 22 ingressi/die rispetto ai 29 della set-
timana precedente’.

Covid, monitoraggio della Fondazione Gimbe:
“Diminuiscono i nuovi casi, i ricoveri e i decessi”

Vaccinazioni, somministrazioni in flessione
malgrado l’obbligo di Green Pass alle porte
Nonostante 13,4 milioni di dosi in
frigo, scende ancora il numero di
nuovi vaccinati (-17,1%). A rilento le
terze dosi (2,4% su una platea di 7,6
mln). Lo rileva la Fondazione Gimbe
nel consueto monitoraggio settima-
nale sul Covid in Italia.  Al 6 ottobre
il 76,8% della popolazione
(45.493.296 persone) ha ricevuto
almeno una dose di vaccino
(+452.187 rispetto alla settimana pre-
cedente) e il 72,4% (42.921.024 di per-
sone) ha completato il ciclo vaccinale
(+661.771 rispetto alla settimana pre-
cedente). Nell’ultima settimana scen-
de ancora il numero di somministra-
zioni (1.209.952), con una media
mobile a 7 giorni di quasi 160mila
somministrazioni al giorno.  Il nume-
ro di nuovi vaccinati settimanali,

dopo la risalita a 589mila della setti-
mana precedente, è sceso a quota
488mila (-17,1%) nell’ultima settima-
na, confermando per ora i modesti
effetti del green pass sulla curva dei
nuovi vaccinati, al netto dell’incogni-
ta relativa al numero degli esoneri.
Al 6 ottobre risultano consegnate
98.883.319 dosi: con la consegna di
3,97 milioni di dosi nell’ultima setti-
mana salgono ancora le scorte di vac-
cini a mRNA, che raggiungono quota
13,4 milioni. Sul piano della pande-
mia, continua la discesa in Italia dei
nuovi casi di contagio Covid (-9,1%),
dei ricoveri in area medica (-13,2%) e
delle terapie intensive (-5,7%). E in
calo sono anche i decessi (-19,4%). La
settimana 29 settembre - 5 ottobre
2021, rispetto alla precedente, ha

registrato una diminuzione dei nuovi
casi di contagio (21.060 vs 23.159) e
del numero dei morti (311 vs 386). Si
riducono anche i casi attualmente
positivi (90.299 vs 98.872), il numero
delle persone in isolamento domici-
liare (86.898 vs 94.995), i ricoveri con
sintomi (2.968 vs 3.418) e le terapie
intensive (433 vs 459)."Ormai da 5
settimane consecutive – dichiara
Nino Cartabellotta, presidente di
Gimbe – il dato nazionale mostra una
discesa dei nuovi casi settimanali,
anche se nell’ultima settimana,
rispetto alla precedente, cinque
Regioni registrano un incremento
percentuale dei contagi". Gli aumen-
ti, che riguardano Basilicata
(+73,6%), Provincia autonoma di
Bolzano (+8,7%), Provincia autono-

ma di Trento (+20,9%), Sardegna
(+5%), Valle D'Aosta (+64,5%),
rimangono tuttavia contenuti in ter-
mini assoluti. Scendono a 17 le
Province con incidenza pari o supe-
riore a 50 casi per 100.000 abitanti e
nessuna conta oltre 150 casi per
100.000 abitanti. In calo anche i
decessi: 311 negli ultimi 7 giorni (di
cui 22 riferiti a periodi precedenti),
con una media di 44 al giorno rispet-
to ai 55 della settimana precedente.
"Sul fronte ospedaliero – afferma
Renata Gili,responsabile Ricerca sui
Servizi Sanitari di Gimbe – si registra
un ulteriore calo dei posti letto occu-
pati da pazienti Covid-19: rispetto
alla settimana precedente scendono
del 13,2% in area medica e del 5,7% in
terapia intensiva". A livello nazionale

il tasso di occupazione rimane basso
(5% in area medica e 5% in area criti-
ca) e nessuna Regione supera le
soglie del 15% per l’area medica e del
10% per l’area critica. "Continuano a
scendere anche gli ingressi giornalie-
ri in terapia intensiva – spiega Marco
Mosti, Direttore Operativo di Gimbe
– con una media mobile a 7 giorni di
22 ingressi/die rispetto ai 29 della
settimana precedente".



Piena capienza per i luoghi di cultura,
come cinema e teatri. Per le discoteche
l’asticella sarà fissata al 50% al chiuso, negli
stadi al 75%. Lo prevede il testo del decre-
to capienze approvato all’unanimità dal
Consiglio dei ministri. Previsto anche un
inasprimento delle sanzioni nel caso in cui
non vengano rispettati dai gestori i nuovi
limiti percentuali previsti dall’esecutivo.
Le misure entreranno in vigore dall’11
ottobre.
TEATRI, CINEMA, CONCERTI - Più in
dettaglio, in zona bianca, per gli spettacoli
aperti al pubblico in sale teatrali, sale da
concerto, sale cinematografiche, locali di
intrattenimento e musica dal vivo e in altri
locali o spazi anche all'aperto, la capienza
consentita è del 100 per cento di quella
massima autorizzata sia all’aperto che al
chiuso. Inoltre l’accesso è consentito esclu-
sivamente ai soggetti muniti di una delle
certificazioni verdi Covid-19.
DISCOTECHE - La capienza nelle sale da
ballo, discoteche e locali assimilati non può
essere superiore al 75 per cento di quella
massima autorizzata all'aperto e al 50 per
cento al chiuso. Nei locali al chiuso deve

essere garantita la presenza di impianti di
aerazione senza ricircolo dell’aria.
STADI E SPORT - La capienza consentita
non può essere superiore al 75 per cento di
quella massima autorizzata all'aperto e al
60 per cento al chiuso.
MUSEI -Nelle strutture museali è stata eli-

minata la distanza interpersonale di un
metro.
SANZIONI - In caso di violazione delle
regole su capienza e green pass nei settori
di spettacoli, eventi sportivi e discoteche, la
chiusura si applica dalla seconda violazio-
ne.

Si torna alla normalità... quasi
Piena capienza in cinema e teatri, 75% negli stadi
e 50% nelle discoteche. Misure in vigore dall’11 ottobre

Ritengo che i calcoli del ministero dell’Economia, che ha valida-
to il Pnrr dei singoli ministeri, siano stati fatti in maniera accu-
rata”. Lo sottolinea in una intervista a Repubblica, il ministro
per le Infrastrutture e la mobilità sostenibili, Enrico Giovannini,
che risponde alle critiche di alcuni governatori delle regioni del
Sud secondo cui al Mezzogiorno mancherebbero 7 miliardi
rispetto ai fondi previsti nel Pnrr. Una critica respinta da
Giovannini: “Pensi che dei 62 miliardi assegnati al nostro mini-
stero dal Pnrr circa il 56 per cento andrà alle regioni meridiona-
li”, afferma. “Il decreto sulla governance del Pnrr prevede che i
poteri sostitutivi non riguardino solo gli enti attuatori locali -
spiega Giovannini - ma anche i ministeri. Per questo è fonda-
mentale un sistema di monitoraggio molto accurato lungo tutta
la catena decisionale. Ovviamente, la capacità di progettazione
e realizzazione dipende dal soggetto appaltante: nel caso, per
esempio, delle Ferrovie on ci sono di certo problemi di questo
tipo. Ciononostante, abbiamo previsto procedure speciali per le
10 opere più complesse. D’altra parte, la questione della prepa-
razione del personale degli enti locali - spesso troppo scarso - di
fronte alle nuove regole del Pnrr esiste”. Quanto alla formazio-
ne del personale, Giovannini aggiunge: “Puntiamo a 40 mila
responsabili unici del procedimento che operano nei vari enti
attuatori. Sono corsi online per imparare ad usare i nuovi stru-
menti normativi e procedurali previsti dal Pnrr che sono molto
più semplificati rispetto a quelli del codice degli appalti”.

Vecchie cartelle fiscali,
178 milioni di posizioni aperte

Il 78% delle vecchie cartelle fiscali è costituito da cartelle di
importo inferiore a 1.000 euro: si tratta di 178 milioni di posizio-
ni per un totale di 56 miliardi di euro. Lo rivela un rapporto del
Centro studi di Unimpresa, secondo cui circa 400 miliardi su
complessivi 999 miliardi accumulati alla fine del 2020 è difficil-
mente incassabile. Più di un terzo del totale, ovvero più di 343
miliardi (34,4%) corrisponde a pretese tributarie vecchie di oltre
10 anni. Secondo lo studio, il 55% dei 16 milioni di nuove car-
telle fiscali emesse ogni anno viene recuperato dopo molto
tempo e solo in minima parte. "La stessa amministrazione
finanziaria - afferma Unimpresa - è consapevole della difficoltà,
se non impossibilità, di recuperare, in particolare, le cartelle
fino a 1.000 euro, ragion per cui sono già state opportunamente
avviate operazioni di stralcio e azzeramento: il costo di recupe-
ro, del resto, sarebbe superiore al beneficio ottenuto dall'incas-
so finale da parte dell'erario". Secondo i dati di Unimpresa, i
contribuenti in debito col fisco sono quasi 18 milioni: di questi
15 milioni sono persone fisiche, mentre i restanti 2,8 milioni
sono imprese. Sul totale di 999 miliardi di magazzino fiscale,
133 miliardi sono legati a persone fisiche decedute oppure a
imprese cessate e fallite, mentre altri 152 miliardi di riferiscono
a imprese in fallimento o con altre procedure concorsuali in
corso. Si tratta, complessivamente, di 285 miliardi di fatto irre-
cuperabili, ma che, tuttavia, impegnano in maniera non irrile-
vante risorse umane ed economiche dell'amministrazione
finanziaria che, invece, potrebbero essere dirottate ad altro e
destinate, magari, a una efficace e più concreta lotta all'evasio-
ne.

Giovannini: “Dei 62 miliardi assegnati al ministero
delle Infrastrutture il 56% andrà alle Regioni meridionali”

Pnrr, accurati i calcoli 
del Ministero dell’Economia

Pnrr, Carfagna: “Blindato il 40%
dei fondi, andranno al Mezzogiorno”
Al Mezzogiorno spetta il 40% dei fondi del Pnrr e non succede-
rà mai più che risorse destinate agli asili nido e alle scuole del-
l’infanzia del Sud finiscano altrove: la Cabina di regia del Pnrr
dedicata a scuola e università ha ribadito il principio e ha aper-
to a una verifica degli esiti del primo bando per l’edilizia scola-
stica. Se il Sud risulterà penalizzato ci saranno compensazioni
nei prossimi bandi”. Così il ministro per il Sud e la Coesione ter-
ritoriale, Mara Carfagna, sintetizza l’esito della riunione per
quel che riguarda le sue responsabilità. “Ringrazio i colleghi –
ha proseguito il ministro – per aver convenuto su una linea di
assoluta fermezza sulla quota del 40 per cento riservata al
Mezzogiorno. Ci consentirà di evitare che si ripeta l’errore del
marzo scorso, con il bando di 700 milioni predisposto da chi ci
ha preceduto: quel bando vincolava al Sud una quota già bassa,
il 34 per cento, pari alla percentuale della popolazione, e per di
più la assegnava con criteri facilmente eludibili. Ho chiesto di
analizzare la destinazione delle risorse per capire quanto è anda-
to a ogni singola regione meridionale: se le quote risulteranno
inferiori, saranno compensate da future assegnazioni di risorse”,
conclude il ministro.
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Ricerca, il ministro Messa: “Fondi
del Pnrr a chi rispetta la parità di genere”
I nove miliardi di euro previsti dal Pnrr per il
sostegno alla ricerca “introducono la necessità di
tenere conto della parità di genere, della riduzio-
ne del gap generazionale e di attenuare i feno-
meni di differenziazione tra il Sud e altre
Regioni”. Lo ha detto il ministro dell’Università,
Maria Cristina Messa, aggiungendo:
“Ammetteremo alla valutazione solo gli enti che
hanno affrontato la questione attraverso un
piano sulla parità di genere”.

FanPage, nuovo filone d’inchiesta 
stavolta tocca alla Lega e Borghezio
Non solo Fratelli d'Italia, ma anche la Lega trama-
va con Jonghi Lavarini, il "barone nero". E' quanto
emerge dalla seconda puntata dell'inchiesta di
FanPage, trasmessa da PiazzaPulita su La7. Il tra-

mite per questa operazione - si legge sul Fatto
Quotidiano - è individuato in Mario Borghezio,
che nel servizio parla di "terza Lega". Quella, cioè,
estremista e più vicina ai movimenti neofascisti.
“Aspettavo questo momento da decenni”, conti-
nua Borghezio, “Salvini è un debole, e ora è
sotto tiro”. 
Nel secondo capitolo dell'inchiesta c'è ancora
Roberto Jonghi Lavarini, impegnato questa volta
a organizzare incontri coi referenti locali del
Carroccio, vicinissimi a Lealtà Azione. Come il
consigliere regionale Max Bastoni e la neo consi-
gliera comunale Silvia Sardone, ma anche con
l’eurodeputato Angelo Ciocca. Alla fine della
puntata, - prosegue il Fatto - si chiude il cerchio
con quanto successo nella prima. Jonghi Lavarini
chiede al giornalista infiltrato i soldi con cui fare
“black”, come aveva suggerito di fare l’eurodepu-
tato di Fratelli d’Italia, Carlo Fidanza. E il trolley
col denaro viene consegnato a un’anonima signo-
ra. Solo che all’interno non ci sono banconote,
ma libri sul nazismo.

in Breve



Denuncia “azioni scellerate”, Papa Francesco, contro il pia-
neta Terra verso il quale viene procurato un “male” che “non
si limita più ai danni sul clima, sulle acque e sul suolo, ma
ormai minaccia la vita stessa sulla terra”. Parole forti che il
Pontefice pronuncia dinanzi a docenti e studenti della
Pontificia Università Lateranense che partecipano all’Atto
Accademico “Cura della nostra Casa Comune e Tutela del
Creato”. Parole con cui Francesco vuole stimolare “responsa-
bilità, concretezza e competenza”, perché, afferma, dinanzi
ad una crisi ecologica così complessa, “non basta ripetere
affermazioni di principio, che ci facciano sentire a posto per-
ché, tra le tante cose, ci interessiamo anche di ambiente”, ma
servono azioni rapide. Custodire la nostra casa comune, pre-
servarla dalle azioni scellerate, magari ispirate da una politi-
ca, un’economia, e una formazione legate al risultato imme-
diato, a vantaggio di pochi. Il Papa parla nell’Aula Magna
dell’Ateneo, dove arriva alle 9 in punto, accolto dagli applau-
si e dai saluti del Gran cancelliere, il cardinale vicario Angelo
De Donatis, e del Rettore Vincenzo Buonomo. Accanto a lui
ci sono Audrey Azoulay, direttrice generale dell’Unesco, e il
patriarca di Costantinopoli, il "caro fratello" Bartolomeo, a
Roma da lunedì scorso per firmare con altri leader religiosi
un Appello congiunto che mira a guarire un’umanità e una

Terra sempre più ferite. Con Bartolomeo “condividiamo il
dovere di annunciare l’amore per il creato e l’impegno per la
sua custodia”, dice Papa Francesco. E rivela che, mentre
veniva elaborata l’enciclica Laudato si’, “forte era la luce che
veniva da lui e dalla Chiesa di Costantinopoli”, prima tra le
Chiese cristiane ad impegnarsi per le tematiche ambientali e
ad istituire, nel 1989, una Giornata per la cura del Creato che
si celebra ogni 1° settembre. "Custodire il creato - afferma il
Papa, citando un discorso del patriarca del 2003 - è un modo
di amare, di passare gradualmente da ciò che io voglio a ciò
di cui ha bisogno il mondo di Dio. È liberazione dalla paura,

dall’avidità e dalla dipendenza”.

L’Appello di scienziati e leader religiosi:
azioni rapide per guarire la casa comune ferita

Il Vescovo di Roma loda poi l’Atto Accademico della
Lateranense dedicato alle tematiche ecologiche, destinato a
“porre le basi di un dialogo aperto e strutturato, con tutti, su
come conoscere e ascoltare la voce della nostra casa comu-
ne”. Una voce che ha sfrondato il muro dell’indifferenza ed è
riuscita a penetrare in tanti contesti “facendo convergere
interessi spesso distanti” in Organizzazioni internazionali e
Conferenze multilaterali. Francesco ricorda l'evento "Fede e
Scienza", dove hanno preso parte rappresentanti dei diversi
credi e scienziati. Uno di questi, racconta il Papa, "mi ha col-
pito" perché "ha detto: mia nipotina che è nata il mese scorso
dovrà vivere in un mondo inabitabile se non cambiamo le
cose". E proprio nella prospettiva di un cambiamento si col-
loca il recente massaggio che il Papa con Bartolomeo e con
l’arcivescovo Justin Welby, primate della Chiesa Anglicana,
ha firmato in vista dell’imminente Cop26 di Glasgow. In que-
sto stesso impegno il Papa coinvolge anche la Lateranense e,
idealmente, tutte le università, in virtù della loro originaria
missione di Universitas, “luogo privilegiato di formazione e
preparazione, dove i diversi saperi si incontrano, dove stu-
denti e docenti si uniscono per riflettere ed elaborare creati-
vamente nuove strade da percorrere”. Dall’università passa
infatti “lo sforzo per formare la coscienza ecologica e svilup-
pare la ricerca per tutelare la casa comune”. L’attività accade-
mica è chiamata a favorire la conversione ecologica integrale
per preservare lo splendore della natura, anzitutto rico-
struendo la necessaria unità tra le scienze naturali e sociali
con quanto offre la riflessione teologica, filosofica ed etica,
così da ispirare la norma giuridica e una sana visione econo-
mica. Papa Francesco ringrazia l’Unesco per “l’attenzione
fattiva” a questa iniziativa che dà il via al nuovo Ciclo di
studi in Ecologia e Ambiente nell’Ateneo pontificio. Un per-
corso che opererà insieme al Patriarcato di Costantinopoli
con “una prospettiva aperta” capace di “accogliere l’atten-
zione delle Chiese cristiane, delle diverse comunità religiose,
di quanti sono alla ricerca e di chi si professa non credente”.
Il Ciclo di studi, sottolinea il Papa, dovrà quindi “raccogliere
esperienze e pensieri differenti, coniugandoli attraverso il
metodo proprio della ricerca scientifica”. Così l’università
tornerà ad essere Universitas, “depositaria di un imperativo
che non ha confini religiosi, né ideologici, né culturali”.

Flaminia Fratta

Angela Merkel vola in Italia per fare
visita a Mario Draghi in una delle sue
ultime uscite da Cancelliera. Il pre-
mier elogia la donna che ha guidato
la Germania dal 2005 ad oggi e che
lascerà quando verrà formato il
nuovo governo tedesco dopo le ele-
zioni che hanno stabilito un chiaro
“Le sono personalmente grato per gli
scambi che abbiamo avuto in quegli
anni difficili”, dichiara il presidente
del Consiglio nella conferenza stam-
pa congiunta. “Si tratta probabilmen-
te della sua ultima visita bilaterale in
Italia - spiega Draghi -, e voglio quin-
di cogliere quest’occasione per rin-
graziarla a nome del Governo ma
anche mio personale per il ruolo
determinante che ha avuto nel dise-
gnare il futuro dell’Europa negli ulti-
mi sedici anni. Dal 2005 a oggi
l’Europa ha affrontato la grande
recessione, la crisi dell’euro, la pan-
demia di Covid-19. La Cancelliera ha
saputo guidare la Germania e
l’Unione Europea con calma, deter-
minazione e sincero europeismo.
Durante gli anni che ho trascorso alla
guida della Banca Centrale Europea,
Merkel ha sostenuto con grande con-
vinzione l’indipendenza della banca
centrale, anche quando venivamo

attaccati per le politiche espansive
necessarie per difendere l’integrità
della moneta unica, allontanare i
rischi di deflazione e sostenere la
ripresa.” “Merkel è stata una campio-
nessa del multilateralismo quando
altri Paesi si schieravano per il prote-
zionismo e l’isolazionismo”, sottoli-
nea Draghi, che rimarca “il coraggio”
della Cancelliera nel “difendere i
valori delle democrazie aperte
durante le crisi in Siria e in Ucraina.
Ed è stata un esempio per tante
ragazze e giovani donne interessate
alla vita politica. Ha trasformato il
ruolo della Germania in Europa. Ci
mancherà, ma sono sicuro avremo
modo di vederla altre volte in Italia –
magari in occasioni di maggiore relax
– visto il suo amore per il nostro
Paese”. Dal canto suo, la Cancelliera
ha ricambiato l’attestato di stima per
il premier: “Quando era presidente
della Bce, Draghi diede un importan-
te contributo alla salvaguardia del-
l’euro, che simbolegga l’unità
dell’Europa. Bisogna fare ancora
molto per rafforzarlo”. E non nascon-
de che “il mio amore per l’Italia con-
tinuerà, non bastano tre vite per
apprezzare le bellezze del vostro
Paese“. Dopo un breve passaggio sui

tempi di formazione del nuovo ese-
cutivo in Germania (“Stavolta le trat-
tative andranno molto più veloce-
mente rispetto a quelle per la forma-
zione dell’ultimo governo”), Merkel
sottolinea gli obiettivi futuri
dell’Unione europea: “Abbiamo biso-
gna di maggiore solidarietà in
Europa e l’Unione bancaria va com-
pletata“. Ma sull’ipotesi di un debito
comune dei Paesi membri dell’Ue, è
netta: “Mutualizzare le finanze non
sarebbe un bene per l’Europa“, vor-
rebbe dire “togliere la sovranità ai
singoli Stati”, invece “le responsabili-
tà devono rimanere negli Stati mem-
bri, abbiamo diversi sistemi sociali e
fiscali”. Il Next Generation Eu è
“un’occasione straordinaria per
l’Italia per riempire il vuoto che
abbiamo accumulato nelle infrastrut-
ture, nella crescita, nell’occupazione
e in molte altre aree”, dice il premier
Mario Draghi, nel corso di una
dichiarazione con la Cancelliera
uscente Angela Merkel. “Noi siamo
quelli che hanno avuto la fetta mag-
giore del programma e siamo anche
quelli che hanno la maggiore respon-
sabilità per spendere bene e con one-
stà – ammonisce il presidente del
Consiglio – Questa responsabilità ci

deve richiamare ad attenzione, effica-
cia, onestà”. Draghi sottolinea che
quando le riforme saranno realizzate
e l’Italia conoscerà tassi di crescita
maggiori che in passato, “allora
potremo anche pensare che questo
tipo di sforzi non sia unico, non sia
una tantum. La solidarietà va insie-
me alla responsabilità”. “In Libia la
sfida è per il momento assicurare lo
svolgimento delle elezioni, procedere
all’attuazione del cessate in fuoco, far
ritirare tutte le truppe straniere.
Questo obiettivo non si raggiunge da
soli, ma insieme. Approfondiremo il
tema il 12 novembre alla Conferenza
di Parigi insieme alla Francia. E lo
stesso vale per gli obiettivi” che
saranno alla base del “G20 straordi-
nario sull’Afghanistan“, spiega
Draghi, che, accanto a Merkel, invita
i Paesi europei a rafforzare la coope-
razione. “Rispondere alla crisi uma-
nitaria in Afghanistan è un obiettivo
che si raggiunge insieme. Questo
significa cooperazione strettamente
tra i Paesi europei in primis.
Dobbiamo essere in grado, come
disse la Cancelliera qualche anno fa a
proposito del presidente Trump, di
prendere nelle nostre mani il nostro
destino“, aggiunge il premier. “Con

la Cancelliera abbiamo parlato delle
implicazioni per l’Europa della
nuova politica estera americana, e ci
siamo detti d’accordo sulla necessità
di accelerare nei processi di costru-
zione di una politica estera e di una
difesa europea”. “L’Italia sicuramen-
te non sostituirà la Germania e la
Germania rimarrà la Germania, non
saremo rimpiazzati“. Così la
Cancelliera Angela Merkel, in confe-
renza stampa a Palazzo Chigi,
risponde a chi le chiede se, con la sua
uscita dalla politica, l’Italia possa
prendere la leadership dell’Europa.
“Anche il mio successore rappresen-
terà la Germania. Noi siamo una
grande economia nazionale, la più
grande dell’Ue, e dalla nostra voce e
dal nostro peso dipendono certamen-
te alcune cose“, sottolinea Merkel.
Che però non vuole sminuire il ruolo
dell’Italia: “Mario Draghi ha voce in
capitolo, ha presentato un ottimo
Recovery fund e siamo sicuri che
questi soldi saranno spesi molto
bene”. (Dire)

Il premier elogia la donna che ha guidato la Germania dal 2005 ad oggi 
Draghi rende omaggio alla Merkel 
l’ultima volta in Italia da Cancelliera

Papa Francesco:
“Contro la terra
azioni scellerate”
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L'Organizzazione mondiale della sanità ha rac-
comandato l'impiego di massa del primo vacci-
no antimalarico per i bambini, che potrà essere
usato in particolare in Africa subsahariana e in
altre zone a rischio. “E’ un momento storico. Il
vaccino antimalarico tanto atteso per i bambini
è un progresso per la scienza, la salute infantile
e la lotta contro la malaria”, ha dichiarato in
una nota il direttore generale dell'Oms, Tedros
Adhanom Ghebreyesus.
Duecentoventinove milioni di casi e 409.000
morti nel 2019, di cui 274.000 bambini dai zero
ai 5 anni. Questo il peso della malaria nel
mondo e soprattutto nei paesi più poveri. La
metà delle vittime, infatti, si conta in soli sei
paesi: Nigeria (ben il 23 per cento), Congo,
Tanzania, Burkina Faso, Mozambico e Niger.
Bonifiche dei terreni e zanzariere impregnate di
insetticida hanno permesso, negli anni, di
ridurre di molto il numero delle vittime. Sono
stati messi a puntovi farmaci antimalarici. Ma
da tempo non si riuscivano più a registrare pro-
gressi sul fronte della prevenzione, mentre la
ricerca scientifica studiava strategie comple-
mentari come l e tecniche di gene drive per por-
tare al collasso popolazioni di zanzare portatri-
ci della malattia.  I risultati positivi che hanno
convinto le autorità sanitarie internazionali
hanno mostrato che il nuovo vaccino si presta
ad essere introdotto con efficacia all’interno dei
programmi di vaccinazione, anche in epoca
pandemica. Il vaccino, prodotto da
GlaxoSmithKline, è uno strumento aggiuntivo
e cruciale perché permette di proteggere anche

i (tanti) bambini che non dormono sotto le zan-
zariere, finora unico presidio di prevenzione
efficace a disposizione. Si è dimostrato sicuro e
nelle aree in cui è stato introdotto non si è visto
calare l’uso di zanzariere, né il ricorso ad altre
vaccinazioni pediatriche o l’attenzione genera-
le ai sintomi febbrili. Anche nei contesti miglio-
ri, ovvero dove i bambini sono protetti da zan-
zariere e i servizi sanitari per la diagnosi e la
cura funzionano, il vaccino ha portato a una
sensibile riduzione della letalità della malaria
(del 30 per cento). Il programma pilota è stato
finanziato grazie a una super-alleanza fra
GAVI, il Fondo globale per la lotta all’AIDS,
tubercolosi e malaria, e UNITAID. Ora, dicono
all’OMS, si tratta di prendere le decisioni neces-
sarie per finanziare lo sviluppo e la distribuzio-
ne più ampi possibili, e che i singoli stati deci-
dano come inserire la vaccinazione nei pro-
grammi nazionali di controllo della malaria.

Svolta nella lotta alla malaria
Raccomandato dall’Oms l’impiego di massa del primo vaccino per i bambini

E' stato ritrovato il bambino di 5 anni rapito
martedì scorso a Padova dal padre, un
romeno, che con tre complici l'aveva strap-
pato dalle braccia della madre per poi fug-
gire. Secondo le prime informazioni, l'uomo
e il figlio sarebbero stati rintracciati dalla
polizia romena a bordo di un treno. Lo con-
fermano fonti investigative italiane. I
Carabinieri erano sulle tracce dei sequestra-
tori: il piccolo era stato prelevato martedì mattina da un 'com-
mando' di quattro uomini. Secondo il Gazzettino il padre trentu-
nenne stava conducendo in porto il suo piano diabolico ma evi-
dentemente le forze, grazie al coordinamento internazionale
diretto dall'Interpol, sono riuscite a rintracciarlo in tempo utile,
cioè prima che riuscisse a far perdere le proprie tracce assieme al
figlio. Il minore è stato preso in consegna dalla polizia e messo
sotto protezione mentre il padre è a disposizione dell'autorità
giudiziaria. Oggi le autorità romene trasmetteranno ai carabinie-
ri tutta la documentazione relativa all'operazione conclusasi
nella tarda serata di ieri. Il trentunenne aveva programmato nei
minimi dettagli il rapimento del bimbo di 5 anni, sottratto alla
madre mentre l'accompagnava alla scuola materna. Il diabolico
piano orchestrato dal padre del minore prevedeva la fuga a
bordo di un'auto pulita, non facilmente individuabile dalle forze
dell'ordine. Ecco perché il commando composto dal genitore del
piccolo, un romeno 31enne con diversi precedenti di polizia, e da
altri tre individui, si è sbarazzato molto presto del furgone
Mercedes Vito di colore nero, con i vetri oscurati e con targa
romena, utilizzato per portare via il bimbo. Il mezzo è stato rin-
tracciato l'altra sera dai carabinieri nella zona artigianale di
Limena, in via Martin Piva. Era stato posteggiato lungo la strada
all'altezza del civico 8, nei pressi dell'officina meccanica Veba.
All'interno non c'era anima viva, il motore era freddo. Il furgone
è stato trasferito in un'area protetta per l'esecuzione dei rilievi
tecnici. Gli investigatori dell'Arma l'hanno perlustrato in ogni
angolo a caccia di indizi utili, ed in particolare di tracce organi-
che che possano favorire l'isolamento del Dna dell'uomo e dei

suoi complici. Verosimilmente i rapitori
l'hanno abbandonato fin dalla prima matti-
nata per poi proseguire la fuga a bordo di
un altro veicolo che doveva trovarsi nei
paraggi e salire successivamente su un
treno per aggirare possibili controlli. La
zona industriale di Limena si raggiunge in
una decina di minuti dal luogo del rapi-
mento, in quartiere San Lazzaro, tra via

Giolitti e via Salandra. Il passaggio del furgone è stato registrato
alle 8.34 dalle telecamere all'uscita della tangenziale nord
Plebiscito-Limena. Pochi minuti dopo il Mercedes Vito ha rag-
giunto il luogo in cui è avvenuto lo scambio di mezzi. In zona vi
sono sia una telecamera pubblica che una privata. I carabinieri
hanno acquisito le immagini di entrambe, con l'obiettivo di indi-
viduare il veicolo effettivamente usato dalla banda per far perde-
re le proprie tracce. Perde quindi consistenza l'indiscrezione, tra-
pelata poche ore dopo il rapimento, dell'avvistamento del furgo-
ne nero alla frontiera goriziano-slovena di Villesse. Il Mercedes
Vito non ha mai lasciato il territorio padovano. Serviva unica-
mente a portare via il bambino lontano da occhi indiscreti.
Avrebbe fatto nel frattempo perdere le proprie tracce pure la
donna, anch'essa originaria dell'Est Europa, che svolgeva le fun-
zioni di palo. Nei tre giorni precedenti il blitz avrebbe compiuto
vari appostamenti nei pressi della casa in cui vivono il piccolo e
la madre Alexandra. Ne avrebbe seguito tutti gli spostamenti. I
carabinieri conoscerebbero la sua identità e avrebbero raccolto
anche una serie di riscontri sulla sua complicità nel rapimento.
Pare però che la donna non sia al momento rintracciabile. Gli
uomini dell'Arma stanno ricostruendo la figura del trentunenne
anche attraverso i procedimenti penali che l'hanno visto protago-
nista. É stata chiesta all'autorità giudiziaria romena copia degli
atti processuali di cui si conosce al momento l'esistenza solo dal
racconto di Alexandra. Dovranno essere tradotti e analizzati,
come del resto il provvedimento con cui tre anni fa il tribunale di
Bucarest ha disposto l'affido esclusivo del piccolo alla mamma,
vietando al padre qualsiasi contatto con il minore.

Trovato su un treno in Romania
il bimbo rapito a Padova. Era con il padre,
adesso è caccia ai complici dell’uomo 

Dieci denunce a Procura e antitrust
per i test sui prodotti alimentari.
Turbativa di mercato e concorrenza
Intanto l’antitrust indaga sui test della rivista
“il salvagente” relativi agli oli extravergine d’oliva
Con 10 denunce inviate a
Procure e Antitrust il
Codacons ha chiesto di porre
sotto indagine i Test sui pro-
dotti alimentari pubblicati da
soggetti privati quali riviste e
società editoriali e svolti in
violazione delle normative
comunitarie e nazionali. Test
che finiscono col premiare
alcune ditte e criticare  altre, in
assenza di trasparenza e
soprattutto di competenza,
considerato che la legge asse-
gna soltanto a determinati
soggetti istituzionali come i
NAS tali compiti. Nei test in
molti casi non risulta compro-
vata ogni singola fase proce-
durale, dal prelevamento di

campioni sino alla certificazio-
ne delle analisi compiute, né
emergono le modalità osser-
vate per la conservazione del
campione, sebbene si tratti di
elementi essenziali per garan-
tirne la genuinità e, dunque,
per assicurare l’attendibilità
della prova che, peraltro,
riguarda una limitata quantità
del prodotto alimentare –
spiega il Codacons - La nor-
mativa di riferimento - che
pure deve essere migliorata -
limita la discrezionalità del-
l’organo accertatore, preve-
dendo metodi di valutazione
comuni (incentrati su un
comune vocabolario specifico,
nonché su previsioni tecniche
regolanti il bicchiere per l’as-
saggio, la sala di assaggio e le
condizioni della prova); una
qualificata formazione di
comitati di assaggiatori sele-
zionati ed esperti; lo svolgi-
mento di controanalisi per
assicurare la convergenza dei
risultati della relativa prova
organolettica. La diffusione
dei Test in questione su social,
riviste, testate online, newslet-

ter, canali “commerciali”, ecc.
sulla base di presunte analisi,
condotte da soggetti privati
senza alcun controllo sulle
procedure adottate e  in assen-
za di contraddittorio, causano
un danno ai consumatori indi-
rizzati verso alcuni marchi in
modo ingannevole, e una
lesione dell’immagine e della
reputazione nei confronti
delle Aziende, oltre che un
incremento di fatturato per
quei soggetti che ottengono
valutazioni “positive” da
parte di società editoriali con
scopo di lucro. Una pratica
commerciale scorretta, quindi,
che porta oggi il Codacons a
diffidare la società editoriale
Altroconsumo , che periodica-
mente pubblica indagini sui
prodotti alimentari, dal pub-
blicare nuovi test in violazione
della normativa italiane ed
europea. Intanto l’Antitrust
avrebbe aperto un fascicolo
sui test della rivista Il
Salvagente dedicati all’olio
extravergine d’oliva che
hanno premiato alcune azien-
de bocciandone altre.



Lunedì uscirà dal carcere
Manuel Winston Reyes, con-
dannato dieci anni fa per l’omi-
cidio efferato della contessa
Alberica Filo della Torre avve-
nuta nel luglio 1991 nella villa
all'Olgiata. A trent'anni dal
delitto, il filippino ex maggior-
domo ha dunque scontato il suo
debito con la giustizia. Amaro il
commento del figlio della vitti-
ma, Manfredi Filo Della Torre:
"Sapere che per un omicidio si
scontano solo dieci anni è aber-
rante, Reyes non si è mai penti-
to".  Manfredi Mattei Filo della
Torre aggiunge: “Con noi non si
è mai scusato, neanche durante
le udienze del processo in Corte
d’Assise, in cui ci siamo incro-
ciati”. Lo scorso anno, Pietro
Mattei, marito di Alberica e
padre di Manfredi è mancato:
“Se non avessimo avuto le spal-
le forti di papà e le disponibilità
economiche che aveva, non
avremmo potuto ottenere giu-
stizia”, sottolinea Mattei, che

non lesina critiche a come la
magistratura condusse le inda-
gini nella prima fase dopo il
delitto. Anche a causa delle
vicissitudini della sua famiglia,
Manfredi Mattei sta sostenendo
la raccolta firme per i referen-
dum sulla giustizia promossa
dai Radicali: “Non è una posi-
zione politica, ma un dovere
civico”. Manfredi Mattei parla

anche del coinvolgimento nella
vicenda, come sospettato, di
Michele Finocchi, allora uomo
dei servizi segreti: “Il giorno in
cui mia mamma fu uccisa, mi
sembra di ricordare che
Finocchi, per esempio, arrivò lì
per caso, per un appuntamento
pregresso che non si era riusciti
a disdire in quel trambusto… I
miei lo avevano conosciuto per

un motivo banale, quando ave-
vano fatto i passaporti”. A un
certo punto i sospetti lambirono
anche il padre, Pietro Mattei. Ha
mai dubitato di lui?
“Innanzitutto non fu mai lonta-
namente sospettato, su questo è
stata costruita una narrazione
mediatica tremenda.
Comunque non ho mai, assolu-
tamente, dubitato di lui”.

‘Io sono Babbo Natale’ è la pre-apertura
della 16esima edizione della
Festa del Cinema di Roma, in
programma dal 14 al 24 otto-
bre all’Auditorium Parco
della Musica. Edoardo
Falcone (‘Se Dio vuole’,
‘Questione di karma’) diri-

ge due grandissimi attori e
maestri della commedia,

Marco Giallini e Gigi Proietti,
nella sua ultima preziosa e straordina-

ria interpretazione. “Ho scritto il film pen-
sando a Proietti e Giallini. Nessuno come

loro poteva rendere al meglio due caratteri
così diversi, ma allo stesso tempo così pieni
di umanità”, ha dichiarato il regista.  “Oggi
Gigi se ne è andato. Il dolore è ancora vivo.
Anche se uomini come lui difficilmente ci
lasceranno mai. Incontrarlo è stata una for-
tuna. Dirigerlo un onore. Parole - ha prose-
guito - che potrebbero sembrare retoriche,
ma che acquistano ben altro valore alla luce
di quello che era questa persona. E che è
ancora, per tutti noi. Poter lavorare con lui è
stato un grande ‘dono’. Forse Babbo Natale
esiste davvero chissà”. ‘Io sono Babbo
Natale’ è la prima commedia italiana del-

l’autunno, una pellicola per tutta la fami-
glia, ricca di effetti speciali, sul valore del-
l’amicizia e degli affetti. “Ettore (Giallini) -
si legge sulla sinossi - è un ex galeotto dalla
vita turbolenta e sgangherata. Non ha gran-
di prospettive se non quella di continuare la
sua carriera da rapinatore. È così che si ritro-
va a casa di Nicola (Proietti), un simpatico
signore che non possiede oggetti di valore
ma ha una incredibile rivelazione da fare:
‘sono Babbo Natale!’ Ma sarà davvero lui?”.
Il film - una produzione Lucky Red, 3 Marys
Entertainment con Rai Cinema - debutta il 3
novembre al cinema con Lucky Red.

‘Io sono Babbo Natale’ è la pre-apertura della 16esima edizione 
Alla Festa del Cinema di Roma
l’ultima volta di Gigi Proietti
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Lunedì torna in libertà l’assassino
di Alberica Filo Della Torre
Per Wiston Reyes sono bastati una decina di anni di carcere

Buzzi inaugura 
il suo pub e saluta
la Raggi che replica: 
“Sono già tornati” 

Salvatore Buzzi, personaggio
principale dell’inchiesta
“Mondo di mezzo”, festeggia la
fine della giunta Raggi e posta
un video con immagini a ritroso,
della sindaca di Roma uscente,
che dal saluto sul balcone del
Campidoglio con la fascia trico-
lore da neo eletta prima cittadi-
na, in rewind ritorna in macchi-
na e se ne va (senza fascia). Con
tanto di canzonetta che fa “ciao,
ciao”. Raggi non perde l’occa-
sione e commenta il video sul
suo profilo Facebook con un
laconico: “Sono già tornati”.
Buzzi intanto festeggia anche i
successi già ottenuti (non solo la
stampa locale ma – a suo dire –
anche il Times di Londra vuole
intervistarlo) per la sua nuova
iniziativa imprenditoriale: un
pub con i panini dedicati alla cri-
minalità, reale o da fiction, il
Buzzi’s Burger appena inaugu-
rato a Tor Vergata. Aperto –
spiega lui stesso su Fb – con la
sua suocera “e altri azionisti
vicini al mondo 29 Giugno”,
dove “il menù rinnovato si ispi-
ra a fatti e personaggi legati ai
romanzi e alle fiction che hanno
ispirato l’inchiesta Mafia
Capitale, la quale, pur rivelatasi
un flop assoluto, ha distrutto le

nostre vite e quella della
Cooperativa 29 Giugno”. Una
nuova iniziativa, ché “per le
note vicende trascorse non
voglio più avere rapporti con la
Pubblica Amministrazione” sot-
tolinea su Fb. Così ecco serviti i
panini Gomorra, Suburra,
Samurai, Mondo di Mezzo,
Agro Pontino o Er Terribile, E
“nel nostro locale pagheranno
tutti: amici, parenti e conoscenti.
I pm pagheranno doppio. I giu-
dici triplo”. 
Dopo che la Cassazione ha fatto
cadere l’accusa di associazione
mafiosa e chiesto il ricalcolo
della pena, la prima Corte d’ap-
pello di Roma nel processo bis
sul Mondo di Mezzo e su quel
sistema di “corruzione sistema-
tica”, ha condannato l’ex ras
delle cooperative Salvatore
Buzzi a 12 anni e 10 mesi, che
ora è in attesa dell’ultimo ver-
detto della Cassazione.
L’iniziativa nel frattempo avvia-
ta preoccupa anche Don Ciotti
di Libera: “Che ora un’iniziativa
del genere si possa realizzare nel
nostro Paese è motivo di profon-
da preoccupazione. È un segno
evidente, infatti, di una progres-
siva banalizzazione e mercifica-
zione del male”. 

Oltre 6 milioni di articoli
non sicuri sono stati seque-
strati dai Finanzieri del
Comando Provinciale di
Roma nel corso di un piano
straordinario di controlli. Le
Fiamme Gialle del 3° Nucleo
Operativo Metropolitano
hanno battuto a tappeto i
depositi di stoccaggio ubica-
ti nei quartieri Esquilino e
Prenestino e nella zona
industriale di Ciampino, rin-
venendo, all’interno di con-
tainer e magazzini nella
disponibilità di quattro
società di import export,
mascherine “FFP2” e chirur-
giche, nonché termometri

per la misurazione a distan-
za, privi dei requisiti di sicu-
rezza previsti dalla normati-

va nazionale e comunitaria.
Nel corso dell’operazione, è
stato scovato anche un

migliaio di calzature ripro-
ducenti modelli Nike,
Adidas, e Converse, oltre ad
articoli di bigiotteria danno-
si per la salute, considerato
l’alto contenuto di nichel.
Quattro persone - un’italia-
na e tre cinesi - sono state
denunciate all’Autorità
Giudiziaria di Roma per il
reato di frode in commercio.
L’intervento rientra nel più
ampio dispositivo messo in
atto dalla Guardia di
Finanza della Capitale con-
tro i comportamenti illegali
che sfruttano la fase emer-
genziale in atto per trarne
profitto.

GdF: sequestrate 6 milioni di mascherine 
e termometri non sicuri. Denunciate 4 persone
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È stato inaugurato il Villaggio
della Salute – Race for the Cure
che torna finalmente in presenza
al Circo Massimo fino al 10 otto-
bre, giornata in cui si svolgerà la
gara organizzata dalla Susan G.
Komen Italia: quattro giorni di
salute, sport e solidarietà per la
lotta ai tumori del seno e contri-
buire a contrastare in modo con-
creto i ritardi in campo oncologi-
co creati dalla pandemia.
Insieme a Riccardo Masetti,
Presidente di Komen Italia, pre-
senti al taglio del nastro tanti
ospiti e rappresentanti delle
Istituzioni. L’evento di chiusura
della Race for the Cure che si
svolgerà la domenica mattina
sarà caratterizzato da una pas-
seggiata che prenderà il via in
prossimità del Circo Massimo
con partenze differenziate per
evitare il sovraffollamento e
garantire la sicurezza di tutti i
partecipanti, nel rispetto delle
regole anti-Covid. Per partecipa-
re e iscriversi alla Race basta regi-
strarsi preventivamente con una
donazione e scegliere tra gli
intervalli orari di partenza dispo-
nibili su www.raceforthecure.it e
www.komen.it. E quest’anno
l’arrivo della Race for the Cure si
sposta simbolicamente in uno

dei tanti siti del patrimonio cul-
turale di Roma, grazie alla rinno-
vata collaborazione con il
Ministero della Cultura. Tutti gli
iscritti potranno terminare la
passeggiata proseguendo la con-
taminazione rosa della città,
sempre indossando la Maglia
Race, da soli o con la propria
squadra, visitando gratuitamen-
te uno dei Musei del percorso.
Presentando la Komen Card,
dall’8 al 10 ottobre, sarà infatti
possibile visitare gratuitamente i
musei che saranno svelati ogni
giorno a partire da giovedì 7
ottobre con una serie di indizi
che contamineranno di rosa i
social e il sito www.komen.it per
scoprire le opere e i luoghi della
cultura che le ospitano.
Quest’anno per vincere uno dei

premi della Race for the Cure cia-
scun partecipante – singolar-
mente o in gruppo – potrà diver-
tirsi a trovare una o più delle
opere svelate e fotografarle. È
possibile fotografare l’opera
direttamente grazie all’ingresso
gratuito, o anche semplicemente
fotografare il museo che la ospi-
ta… l’importante è dare prova di
aver raggiunto il punto indicato
nel percorso e restituire una testi-
monianza fotografica a Komen.
Le fotografie più belle saranno
pubblicate sui social della
Komen Italia e verranno premia-
te quelle che si distingueranno in
numerose categorie: Più konta-
minata di rosa, Più siti fotografa-
ti, Più originale, Più simpatica o
con più partecipanti, Più artisti-
ca, Più romantica, Più social, Più

solidale, Dal punto più lontano
della città, Dal Circo Massimo,
Dal punto più a Nord d’Italia,
Dal punto più a Sud d’Italia. Le
foto vanno inviate all’indirizzo
email hovinto@komen.it e pub-
blicate sui social con il
tag@komenitalia. Da giovedì 7 a
sabato 9 ottobre saranno presen-
ti: 4 Unità Mobili della Carovana
della Prevenzione, il Programma
Nazionale Itinerante di
Protezione della Salute
Femminile in collaborazione con
la Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli
IRCCS di Roma, per offrire gra-
tuitamente esami gratuiti per la
diagnosi precoce dei principali
tumori femminili, e quest’anno
anche tamponi e vaccini anti-
Covid, in collaborazione con la
Regione Lazio. Un’Area dedicata
alle Donne in Rosa, donne che si
sono confrontate con il tumore
del seno, per incontrarsi e condi-
videre emozioni ed esperienze. E
poi: lezioni di sport e fitness, gra-
zie alla collaborazione del CONI
e di diverse federazioni sportive
come la Federazione Italiana
Golf che allestirà postazioni di
gioco per scoprire la magia dello
swing grazie al supporto tecnico
degli istruttori. 

Domenica al Circo Massimo la gara organizzata dalla Susan G. Komen Italia

Il villaggio della salute-Race for the Cure

Mezzo milione di persone senza neanche un metro di piste
ciclabili, oltre 2 milioni di cittadini senza servizi adeguati di
mobilità condivisa e una popolazione di 1,7 milioni di citta-
dini non adeguatamente serviti da bus, tram, treni e metro. È
il quadro desolante che emerge dal nuovo studio
“L’insostenibile mobilità di Roma” pubblicato oggi da
Greenpeace Italia, alla vigilia del ballottaggio che vedrà sfi-
darsi i candidati Gualtieri e Michetti. La ricerca batte a tappe-
to le 155 “zone urbanistiche” della Capitale evidenziando le
criticità del sistema cittadino di mobilità e propone alla futu-
ra amministrazione dieci punti su cui è prioritario interveni-
re. Lo studio di Greenpeace analizza 18 variabili riconducibi-
li a quattro indicatori: trasporto pubblico locale, mobilità
dolce, mobilità condivisa, infrastrutture e contesto. A ogni
variabile è assegnato un punteggio, e i punteggi combinati
consentono di tracciare delle vere e proprie mappe della
mobilità romana. Il risultato principale che emerge è la forte
disomogeneità tra le zone di Roma, dove chi vive nei quartie-
ri più centrali gode di servizi di mobilità notevolmente più
sostenibili rispetto a chi vive nei quartieri popolosi della peri-
feria, abbandonati dal trasporto pubblico e senza alternative
di mobilità condivisa. Lo studio rivela anche la presenza di
chilometri di piste ciclabili pericolose e frammentate. Queste
carenze infrastrutturali non fanno che favorire una mobilità
prevalentemente privata. In vetta alla classifica generale c’è
l’Esquilino, che risulta la zona con la migliore mobilità in
città, sebbene sia ben lontana dall’essere un quartiere ideale.
Dall’analisi non emerge infatti nessuna zona con una mobili-
tà che si possa definire sostenibile, ma si possono trarre indi-
cazioni utili sulle criticità delle diverse zone cittadine. Un
esempio significativo è quello di Torre Angela, incastonata
nel densissimo Municipio V, la più popolosa tra le zone urba-
nistiche romane, con oltre 87.000 abitanti tagliati completa-
mente fuori da qualsiasi forma di sharing e di mobilità dolce. 

Appello di Greenpeace 
al nuovo Sindaco di Roma:
“Dovrà colmare il divario 
di mobilità delle periferie”

La Galleria Borghese partecipa domenica
10 ottobre alla nona edizione della
Biennale Arteinsieme – cultura e culture
senza barriere, promossa dal Museo
Statale Tattile Omero di Ancona
(www.museoomero.it) con l’obiettivo di
favorire l’inclusione sociale attraverso le
molteplici possibilità offerte dall’arte. Il
progetto del museo si sviluppa intorno
alle due mappe tattili – collocate nelle aree
esterne del museo – al centro di un itinera-
rio in doppia lingua, in italiano e in LIS
(lingua dei segni italiana) dedicato alla
personalità del Cardinale Scipione
Borghese, nipote di papa Paolo V. Un per-

corso che si snoderà all’esterno del Casino
Nobile, raccontando le passioni del
Cardinale, attraverso la storia dei luoghi,
grazie ai materiali d’archivio e alle testi-
monianze dei viaggiatori del Seicento e
Settecento. Tutti insieme nel nome di
Scipione Borghese – arte, natura e architet-
tura, questo il titolo dell’itinerario, è pen-
sato come un’occasione periodica di
incontro e scambio tra diversi tipi di pub-
blico per valorizzare in modo attivo l’ere-
dità culturale e promuovere uno sguardo
sensibile degli stessi pubblici nei confron-
ti della diversità.  L’iniziativa è gratuita, si
svolgerà domenica 10 ottobre dalle 10.30

alle 12.30 e potranno partecipare 25 perso-
ne sorde e udenti insieme. La Biennale
Arteinsieme promuove da oltre dieci anni
la valorizzazione del patrimonio artistico
contemporaneo, l’accessibilità dell’arte e
ai beni culturali, l’arricchimento dell’espe-
rienza estetica attraverso un approccio
all’arte multisensoriale, il rispetto e la
conoscenza delle diversità e delle culture,
divulgando il messaggio del Museo
Omero su territorio internazionale e pro-
muovendo l’apertura dei luoghi della cul-
tura a tutti, nella convinzione del forte
potere sociale che ha l’arte, che si vive e si
sperimenta insieme. 

Cultura e culture senza barriere, promossa dal Museo Statale Tattile Omero di Ancona

Biennale ArteInsieme, c’è la Galleria Borghese

“Cercheremo di spaziare a 360
gradi su tutto quello che sta
succedendo nella sanità alla
luce della pandemia da Covid-
19. Affronteremo temi come il
finanziamento e il Pnrr, e met-
teremo in campo alcune que-
stioni come la rappresentanza
e le modalità di trattativa che
immaginiamo di fare. Daremo
spazio anche al contratto di
lavoro che scadrà il prossimo
31 dicembre e per cui l’Aran
non ci ha ancora convocato”.

Così alla Dire il presidente
nazionale Cimo, Guido Quici,
in occasione del 32° Congresso
nazionale elettivo Cimo, il sin-
dacato che da 75 anni rappre-
senta i medici, i veterinari e gli
odontoiatri, in servizio e in
quiescenza, del Servizio sani-
tario nazionale. L’evento, dal
titolo ‘Cimo, un grande passa-
to, un futuro da protagonisti’,
è di scena da oggi fino al 9
ottobre a Roma. Quici ha poi
aggiunto che “nel corso della

tre giorni di lavoro daremo
risalto alla questione più
importante, la questione
medica, quella relativa alla
nostra professione che è stata
ovviamente sotto stress per
due anni in modo intenso, e
oggi già si comincia a dimenti-
care quello che abbiamo fatto.
Ecco, di conseguenza, un
richiamo alle armi dei colleghi
per dire loro innanzitutto che
noi ci siamo e ci saremo sem-
pre, però pretendiamo rispetto

e dal rispetto poi nasceranno
una serie di cose e di iniziative
a favore dei cittadini e, soprat-
tutto, a favore del nostro
Paese”, ha concluso.

Quici: “Cimo c’è e sarà
sempre al fianco dei medici”
Al via a Roma l’edizione numero 32 del congresso nazionale



Di Salvo, Petroselli
esempio di una Roma
per tutte e tutti

Sant’Anna 1984 pronta a fornire personale
vaccinato per l’assistenza domiciliare
Oggi la percentuale di richieste di risorse vaccinate sfiora il 95% del totale
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Tra le tante implicazioni causate
dall’emergenza Covid-19 vi è
anche la richiesta di personale
vaccinato per l’assistenza domici-
liare a persone malate o anziane,
in modo da limitare i rischi di
contagio per una categoria parti-
colarmente fragile ed esposta.
Una richiesta che, in Italia,
riguarda circa 100.000 badanti.
Già da tempo le associazioni dei
datori di lavoro domestico chie-
devano vaccino e obbligo di esi-
bire la certificazione per chi si
occupa della cura degli altri. Un
ambito in cui, tra l’altro, circa il
70% dei lavoratori è straniero, e
proveniente da Paesi nei quali la
copertura vaccinale è inferiore
rispetto all’Italia, e in cui è diffu-
so il lavoro sommerso. Secondo
Domina (Associazione
Nazionale Famiglie Datori di
Lavoro Domestico) nelle case
degli italiani ci sono almeno
600mila lavoratori domestici
senza green pass, mentre per
Assindatcolf (Associazione
Sindacale Nazionale dei datori di
lavoro domestico) tale cifra sale
addirittura a un milione, circa la
metà delle persone impiegate in

totale tra regolari e irregolari. Un
vero e proprio “esercito di perso-
ne” che dal 15 ottobre, in base al
Decreto Legge n. 127 che introdu-
ce l'obbligo di esibire il green
pass per accedere a tutti i luoghi
di lavoro, se non si vaccineranno
potrebbero essere sospese dalla
loro attività, lasciando di conse-
guenza moltissime famiglie
senza l’aiuto di cui hanno biso-
gno a casa per assistere i propri
anziani o malati. Per andare
incontro a tale esigenza, e per evi-
tare il proliferare di lavoro non
conforme alle normative a causa

delle difficoltà in cui le famiglie si
troverebbero, Sant’Anna 1984,
Cooperativa Sociale di Roma lea-
der nell’assistenza domiciliare
con all’attivo circa 200 collabora-
tori, è pronta a fornire a chi ne ha
necessità personale qualificato e
vaccinato. “Noi di Sant'Anna
siamo sempre stati molto sensibi-
li al tema Covid, abbiamo sempre
seguito alla lettera tutte le norma-
tive imposte dallo Stato, così da
poter rasserenare i nostri assistiti
e mettere nelle migliori condizio-
ni tutte le nostre risorse. Da quan-
do è stato trovato il vaccino

abbiamo iniziato a ricevere molte
richieste di risorse vaccinate;
all’inizio, 6 mesi fa, tali richieste
rappresentavano il 30% del tota-
le, oggi la percentuale sfiora il
95%”, spiega Alessandro Luisi,
Direttore Commerciale di
Sant'Anna 1984, che nel suo ruolo
ha il polso diretto dei dubbi e
delle preoccupazioni delle fami-
glie che si rivolgono alla
Cooperativa. “Il nostro servizio è
reso principalmente a persone di
una certa età (70-100 anni) e sap-
piamo perfettamente che il Covid
ha colpito, e colpisce ancora,
soprattutto loro. Quindi è logico
che un parente che oggi chiede
un servizio di assistenza domici-
liare per un proprio caro preten-
da un operatore assistenziale
munito del vaccino Anticovid”,
aggiunge. “Poiché dal 15 ottobre
2021 tutte queste famiglie avran-
no la possibilità di sospendere la
risorsa non vaccinata, noi di
Sant'Anna, che siamo in grado di
offrire un servizio di assistenza
domiciliare di livello altissimo,
mediante risorse vaccinate, rice-
viamo molteplici richieste tutti i
giorni della settimana”.

“Abbiamo scelto di commemorare
Luigi Petroselli perché il senso pro-
fondo del suo messaggio politico è
questo: Roma per tutti, per tutte le
romane e per tutti i romani. Per
realizzare questo obiettivo
Petroselli ha indirizzato tutta la
sua azione amministrativa verso il
superamento del gap tra centro e
periferie, con un'attenzione parti-
colare a chi è più indietro degli
altri. È questa empatia che dà
senso a una scelta politica ed è per
questo che mi ci ritrovo appieno
nel mio percorso sindacale e politi-
co. Il programma che ho presenta-
to è ispirato dalla convinzione che
i diritti fondamentali delle perso-
ne, all'istruzione, alla cultura, alla

salute, alla mobilità, al lavoro, alla
socialità, non debbano dipendere
dal posto dove si abita. Per questo
la nostra azione amministrativa
sarà indirizzata a distribuire sul
territorio i servizi e a renderli
accessibili con il potenziamento
della rete di trasporto pubblico.
Petroselli ha inventato i centri per
gli anziani. Noi valorizzeremo la
loro funzione civica e apriremo i
centri per i giovani in un territorio
che è totalmente privo di spazi di
socialità”. Così Titti Di Salvo, can-
didata a Presidente del IX
Municipio, che ha commemorato il
40esimo anniversario della scom-
parsa di Luigi Petroselli al Centro
anziani di Fonte Ostiense.

Maker Music: Morgan ospite al Main Stage
Musica, parole e innovazioni: Morgan dialoga con Andrea Lai sul Main Stage
Un nuovo appuntamento arric-
chisce il calendario di Maker
Music, la sezione di Maker Faire
Rome - European Edition 2021
dedicata alla scoperta del making
della musica dal punto di vista
dell'innovazione, della creatività
e della tecnologia. Sabato 9 otto-
bre dalle 17:00 sul Cube Stage,
Morgan dialoga con Andrea Lai
sul tema di questa edizione di
Maker Music: l’errare. Errare,
perdersi, sbagliare; imparare e
proseguire il cammino. Spesso
nella musica è proprio l’errore ad
accendere la miccia della creativi-

tà e gli artisti che, con intuito e
spirito di innovazione, hanno
seguito gli accidentali sviamenti
nella pratica musicale, sono stati
capaci di porre alcune pietre
miliari di nuove forme espressi-
ve. Un esempio su tutti, lo scratch
diventato il tratto distintivo della
musica rap, nato per caso quando
un giovane dj, sgridato dalla
mamma che gli intimava di spe-
gnere la musica a tutto volume,
mise per errore la mano sul disco
che stava girando sul giradischi,
fermandolo e allo stesso tempo
scoprendo quella tecnica diven-

tata disciplina fondante dell'hip
hop. Solo un esempio di errore
capace di innovazione creativa
che Maker Music 2021 in presen-
za e on line, attraverso talk, pod-
cast, showcase e performance
metterà in luce quest'anno. Di
errori e di scoperte, di incidenti e
innovazione nel mondo della
musica: di questo e molto di più
parleranno Andrea Lai e Morgan
sul Main Stage di Maker Faire
Rome il 9 ottobre dalle 17:00. Fino
al 10 ottobre al Gazometro di
Roma, Maker Music porterà a
musicisti, addetti ai lavori, curio-

si e appassionati le nuove frontie-
re del “fare musica” negli appun-
tamenti con ospiti d’eccezione
come NAIP, Max Casacci, La
Rappresentante di Lista, Ciro
Buccoleri di Thaurus, Davide
D’Atri di Soundreef, Porca Pizza,
Frenetik, ICE ONE, Clementino,
ENSI e Morgan. Maker Faire
Rome – The European Edition
2021 – nona edizione è la più
importante manifestazione in
Europa dedicata alla creatività e
all'innovazione tecnologica, pro-
mossa e organizzata della
Camera di Commercio di Roma,

che si svolgerà in presenza e onli-
ne dall’8 al 10 ottobre 2021.
Musicista, giornalista, innovato-
re, dj, consulente discografico e
designer di intrattenimento,

Andrea Lai è stato protagonista
dell’innovazione musicale italia-
na ed europea dagli anni
Novanta a oggi. Ingresso contin-
gentato con Green Pass.





Dopo la pausa dovuta alla pandemia, tornano final-
mente i TheFork Restaurants Awards - New
Openings. Quest’anno un’edizione speciale dedicata
alle nuove aperture o nuove gestioni dei ristoranti
più apprezzati dai Top Chef italiani. Il progetto,
giunto alla sua terza edizione, è concepito e curato da
TheFork, piattaforma leader nella prenotazione onli-
ne dei ristoranti, in collaborazione con Identità
Golose | The International Chef Congress. Per l’edi-
zione 2021 l’iniziativa prende in considerazione le

realtà nate o che hanno cambiato gestione tra genna-
io 2019 e agosto 2021, un arco di tempo più ampio
rispetto agli scorsi anni. La condivisione delle storie
dietro ciascuna nuova apertura, soprattutto in que-
sto periodo, porterà sempre più clienti a conoscere e
provare questi nuovi ristoranti, dando così impulso
alle nuove imprese della ristorazione. Una missione
che TheFork da sempre sposa in questa iniziativa e in
tutta la sua attività e che oggi più che mai è indispen-
sabile per il rilancio del settore della ristorazione post

emergenza COVID. L’edizione 2021 conferma il sup-
porto di due importanti attori istituzionali: la
Federazione Italiana Pubblici Esercizi, la principale
associazione delle imprese della ristorazione in Italia,
e APCI - Associazione Professionale Cuochi Italiani,
la principale Associazione di chef professionisti. In
qualità di Sponsor sarà presente ENGIE, player
mondiale dell’energia e servizi con la missione di
accelerare un’economia carbon neutral, con cui per
l’occasione è stato istituito un riconoscimento specia-
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I TheFork Rest  
dedicati alle “N  

Fino al 24 ottobre gli utenti potranno contribuire        

Il premio valorizza il coraggio    
e invita a scoprire le nu     

1. Acquada, Milano - nominato da Marta Grassi 

Motivazione: “Segnalo con piacere una chef
molto brava e preparata che ha scelto Milano
per proseguire il proprio percorso gastrono-
mico, una città dove può esprimere al meglio
la propria libertà creativa”. A proposito del
ristorante nominato. Acquada, acquazzone in
dialetto lombardo, è il sogno divenuto realtà
della chef Sara Preceruti, il luogo in cui la sua
creatività incontra le migliori materie prime di
stagione.

2. Ahimè, Bologna - nominato da Mauro Buffo

Motivazione: “La cucina è frutto sempre di
mente fresca, accostamento creativo, agilità di
esecuzione e originalità”. A proposito del risto-
rante nominato. Sta poco a poco rivoluzionan-
do la scena golosa della città felsinea, in gene-
re considerata piuttosto tradizionalista. La scel-
ta è precisa: selezione di materia prima eccel-
lente, cucina espressa, menù che cambia quo-
tidianamente in base al mercato e che è stret-
tissimo, nove piatti dall’antipasto al dessert.

3. Altatto, Milano - nominato da Riccardo Gaspari 

Motivazione: “Per la creatività e l'attenzione alla cucina vegetariana,
estremamente creativa e ricca di sapori. E anche per la grande intuizio-
ne dell’asporto, unico in Italia estremamente sostenibile, durante il
periodo di chiusura”. A proposito del ristorante nominato. Un nuovo con-
cetto di cucina Veg che nasce 6 anni fa dalla filosofia del catering vegan-
vegetariano voluto da Giulia Marea Scialanga, Sara Nicolosi e Cinzia De
Lauri a cui si sono aggiunti un’altra ex di Leemann, Caterina Perazzi, oltre
che Agostino Brambilla in sala. Qui le preparazioni sono attente, tecni-
che e complesse, ma si fruiscono in un ambiente rilassato. Il menu cam-
bia ogni mese seguendo la micro stagionalità. 

4. Altriménti, Milano - nominato da Rosanna Marziale

Motivazione: “Un’insegna di nuova cucina
borghese che attualizza con intelligenza
grandi classici italiani”. A proposito del risto-
rante nominato. Nel processo di definizione
di una “nuova cucina borghese” a Milano
spicca una realtà che si sta consolidando
sempre più, l’Altriménti di Eugenio Boer e
Damian Janczara. Si tratta di insegne con-
temporanee, fresche, dinamiche, di approc-
cio conviviale, che in ambienti curati propon-
gono ottima cucina “di quartiere”. Partito
Marco Annunziata, in cucina c'è ora Loris
Pema, classe 1990, esperienze al Luogo di
Aimo e Nadia, al Pagliaccio e a Copenaghen
al fianco di Christian Puglisi. 

5. Antica Friggitoria La Masardona, Rom
nominato da Salvatore Bianco

Motivazione: “La pizza fritta che sfond  
capitale”. A proposito del ristorante n
to. I capisaldi della friggitoria napole  
sono tutti, la pizza fritta è meravigliosa  
lenta. Rispetto alla formula tradiziona  
l’antica friggitoria, questa versione  
vocata alla ristorazione comoda.

11. BOP Dumpling, Napoli
nominato da Marianna Vitale 

Motivazione: “Dj, musicista e appassionato di
cultura underground, Luca Affatto alias “Bop”
produce nel suo piccolo shop a Napoli cen-
tro, i migliori dumpling del momento. Al
banco e da asporto: pasta fresca, piatti caldi e
kombucha home made”. A proposito del
ristorante nominato. Ravioli e salse tutti fatti a
mano con prodotti della filiera italiana e ricet-
te originali.

12. Cà dei Volti, Cembra (Trento)
nominato da Alessandro Gilmozzi 

Motivazione: “Mi lega un profondo affetto a questo
ristorante: un localino grazioso, in una vecchia
cantina, con arredi in vetro e una vista privilegiata
sulla Val di Cembra, terra del Trento DOC. Ha una
proposta di cucina interessante, che definirei una
locanda contemporanea: in una parola, divertente.
Ci vai e passi delle ore piacevoli, mangi cose fatte
bene con una bella vena creativa Insomma, è una
realtà del cuore”. A proposito del ristorante nomi-
nato. Locanda contemporanea nel centro storico
di Cembra, dove si condensa il giusto mix tra cuci-
na tradizionale e la ricerca di nuovi sapori. Un pro-
getto che fonda le sue radici nel suolo della Val di
Cembra e del Trentino più in generale, una cucina
a tratti territoriale, legata a prodotti di stagione con
l’utilizzo di materie prime d’eccellenza, che strizza
l’occhio a ingredienti di altri luoghi.

13. Carnal, Roma 
nominato da Anthony Genovese e Alfio Ghezzi

Motivazione Anthony Genovese: “È la nuova avventura, molto interes-
sante, di un collega che stimo: Roy Caceres”. Motivazione Alfio Ghezzi:
“Sono stato lì un paio di volte perché conosco i ragazzi che lo gestisco-
no - Riccardo Paglia insieme a Roy Caceres - e ho apprezzato sia lo spa-
zio che la loro proposta, dove la contaminazione della cucina centroa-
mericana di Roy si fonde perfettamente con uno spirito più romanesco
e verace di Riccardo in una cornice molto informale e contemporanea.
Bello anche l’abbinamento con bevande miscelate e ambiente davvero
rilassante e divertente”. A proposito del ristorante nominato. Più che un
ristorante, un progetto innovativo nato dallo chef Roy Caceres e da
Riccardo Paglia, oggi alla guida di Carnal con Raul Grados. Insieme
hanno scelto di non avere schemi, in uno spazio dove si respira calore
fraterno e comfort domestico. La musica accoglie e per vivere a pieno
l’esperienza bisogna lasciarsi trasportare dal ritmo suadente della cuci-
na. Qui la tavola è rilassata, libera, aggregante, l’influenza latinoameri-
cana è visibile nelle portate dove però si trova anche tanta Italia.

14. Caro Melo, Donnalucata (Ragusa) 
nominato da Pino Cuttaia

Motivazione: “Non posso che indicare il nuovo ristorante di
un grande chef come Chiaramonte, sbocco di una carriera
davvero rimarchevole”. A proposito del ristorante nominato.
Si ferma a Donnalucata, l’andare erratico di Carmelo
Chiaramonte, una delle più brillanti promessa della cucina
d’autore siciliana che da vita a un luogo rappresentato da una
cucina sfrontata e provocante, indifferente a tutto quello che
succede, analogica e artigiana. Territorio, tradizione e cultura
personale che si innestano e contaminano per dar vita ad
una cucina lontana dall’ossessione della perfezione estetica e
concentrata sull’esperienza palatale.

15.Casa Buono, Trucco (Imperia) 
nominato da Ugo Alciati 

Motivazione: “Un piccolo ristorante, fa
accogliente con uno chef di grande es
za, che propone una cucina di prodotto 
attenta e gustosa”. A proposito del ris
nominato. Un piccolo ristorantino sul  
strada che da Ventimiglia porta al C  
Tenda: come racconta l’insegna è e
mente la “casa” che si sono scelti A
Buono e Valentina Florio, dopo essers  
sciuti mentre entrambi lavoravano con 
Colagreco, al Mirazur di Mentone. La p
gastronomica richiama l’idea della “sp  
giorno”: in base a quello che di fresco 
quotidianamente al ristorante, A
Buono prepara una carta di 5 piatti. 



le per conferire un premio al ristorante più sostenibi-
le tra i 10 finalisti. L’obiettivo dell’iniziativa è identi-
ficare e valorizzare le più convincenti nuove apertu-
re o nuove gestioni con il contributo autorevole di 80
fra i più affermati protagonisti della ristorazione ita-
liana. Già da oggi, sul sito www.theforkrestaurantsa-
wards.it è possibile scoprire la lista delle selezioni dei
Top Chef, individuati da Identità Golose, che hanno
espresso la propria preferenza indicando ben 64
nuove aperture e gestioni. Non una competizione,

dunque, ma un’iniziativa che valorizza la dinamicità
della ristorazione italiana, sostenendo la nuova
imprenditoria. Fino al 24 ottobre 2021, gli utenti di
TheFork potranno votare sul sito dell’iniziativa la
propria insegna preferita che, oltre al supporto della
giuria tecnica, otterrà così anche quello del pubblico.
Il 15 novembre 2021 saranno annunciate le insegne
più votate in assoluto. Inoltre chi esprimerà la pro-
pria preferenze potrà essere estratto per vincere una
delle 50 Gift Card TheFork da 50 euro messe in palio

per l’occasione. La votazione ha l’obiettivo di incen-
tivare il passaparola digitale relativo ai ristoranti
nominati, tutti vincenti grazie al sostegno di un Top
Chef. Le decisioni finali saranno annunciate in un
evento speciale di gala, il red carpet dei TheFork
Restaurants Awards, che si terrà a Milano il 15
novembre 2021 presso il Salone D’Onore della
Triennale. Ecco la lista dei ristoranti nominati, dei
Top Chef e della loro motivazione della nomina.
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6. Aprudia, Giulianova (Teramo)
nominato da Errico Recanati

one: “È un ragazzo in gamba, mi piace la
 logia di cucina e il percorso che ha fatto
 arci”. A proposito del ristorante nominato.

 logica gustativa. Nulla di elementare. Le
oni sono sempre attente, precise. La parte

 emerge dopo un paio di bocconi. Il senso
 gamento anche mentale è assicurato.

7. Aromaticus Trastevere, Roma
nominato da Cristina Bowerman 

Motivazione: “È un bel posto, easy e lo chef
Nicolò Cini è sempre più agguerrito: lavora
sulle fermentazioni della verdura, sulla kom-
bucha, con l’idroponica… Un locale non solo
vegetariano, ma dove i vegetali hanno un’im-
portanza fondamentale”. A proposito del
ristorante nominato. Da Aromaticus è possi-
bile non solo mangiare (o portar via) una
buona zuppa e un’insalata a pranzo, bere un
succo di frutta pressato espresso, ma anche-
scegliere una pianta aromatica da regalare,
semi biologici e growbag per l’orto cittadino.

8. Balice, Milazzo (Messina) - nominato 
da Moreno Cedroni e Pietro D’Agostino

Motivazione di Moreno Cedroni: “Giacomo Caravello è un giovane
chef che avevo già conosciuto da Martina Caruso a Salina. Ora nel suo
ristorante sono sicuro che farà molto bene.” Motivazione di Pietro
D’Agostino: “Giacomo Caravello è un giovane promettente, con tanta
carriera davanti. Lavora con materia prima siciliana sulla quale inne-
sta il suo estro e la sua creatività in modo molto convincente”. A pro-
posito del ristorante nominato. La cucina siciliana prossima ventura
passa anche da Milazzo. Qui il 19 luglio 2019 ha aperto Balìce, il
ristorante di Giacomo Caravello che appare innanzitutto come un
locale splendido: forma a elle, il lato più lungo che all’esterno dà sulla
strada con la quale dialoga attraverso tre grandi vetrate; all’entrata,
saliti alcuni gradini, il bancone cocktail dirimpetto a un salottino; poi
i tavoli ben distanziati, una cucina spaziosa a vista e tanto verde. Un
design metropolitano, come ce ne sono pochi in Sicilia; l’idea è di far
percepire subito come questo sia un locale diverso dagli altri.

9. Bianca sul lago, Oggiono (Lecco)
nominato da Danilo Ciavattini

Motivazione: “Per l’attenzione verso la memoria
della nostra cultura gastronomica e l’importanza
per la scelta della materia prima”. A proposito del
ristorante nominato. Struttura composta da un
relais 5 stelle con 10 camere, un bistrot e un risto-
rante gourmet. Il percorso passa da mare a terra
con grande facilità: accostamenti inediti in Italia di
crostacei e animali da cortile (Scampo di Sicilia e
faraona con cavolfiore e mela verde), grande varie-
tà, mescolanza di stili ispirati a grandissimi chef.
Flessibile ma ferreo nel rispetto delle regole del ter-
ritorio e della trasformazione della materia prima.

10. Bites, Milano - nominato 
da Viviana Varese e Antonio Guida 

Motivazione di Viviana Varese: “Un progetto dallo stile
moderno, che riesce a interpretare, anche con poco
personale, una formula semplice ed esclusiva. Ho
mangiato piatti ottimi!” Motivazione di Antonio Guida:
“Questi ragazzi hanno dimostrato tanta voglia di cre-
scere e ora stanno mettendo in pratica quello che
hanno imparato: non posso che esserne fiero!”. A pro-
posito del ristorante nominato. Una proposta molto
originale per un format che prevede un solo menu
degustazione, servito solo a cena, in contemporanea ai
16 ospiti del ristorante, di cui 8 seduti al bancone - per
avere un posto in prima fila a tu per tu con gli chef. Qui
si possono provare brace, fermentazioni, influenze
giapponesi e nordiche. 

 iciarà, Milano - nominato da Niko Romito

one: “Lo chef Aronne Giorgetti ha fatto un
 ercorso di crescita umana e professionale,
 ella mia scuola e poi come prezioso colla-

e da Spazio a Milano per 4 anni.
mente bravissimo, anche nella sua nuova

 a mantenuto saldi i principi filosofici che
  asmesso negli anni”. A proposito del risto-

 ominato. Una trattoria che asseconda le
ni di un tempo con gli ingredienti poveri

 cine del passato rilette con uno stile diver-
 e all’estro di Giovanni e Maria Moratti insie-
  chele Mette e Aronne Giorgetti.

17. Coco Loco, Milano
nominato da Pasquale Palamaro

Motivazione: “Un’interessante riproposizione
a Milano della cucina di pesce e crostacei di
tradizione napoletana e partenopea. Materie
prime e sapori leggeri e prepotenti”. A propo-
sito del ristorante nominato. Lo chef Diego
Nuzzo offre un menù vario e creativo, che va
dai crudi di pesce ai tagliolini con tartufo
bianco, fino a piatti a base di carne come la
pasta alla Genovese, vero must della cucina
napoletana.

18. Contaminazioni Restaurant, Somma Vesuviana
(Napoli) - nominato da Marco Sacco e Lino Scarallo

Motivazione Marco Sacco: “Yuki Mitsuishi e Giuseppe Molaro
sono autori di una cucina che combina efficacemente tradizioni
partenopee a suggestioni d'Oriente”. Motivazione Lino Scarallo:
“Giuseppe Molaro è uno chef talentuoso, la cui cucina prende
spunto dalle esperienze fatte in giro per il mondo, e in particola-
re propone una fusione con la cultura gastronomica giapponese”.
A proposito del ristorante nominato. Giuseppe Molaro è giovane,
classe 1986, eppure ha già divorato tanta strada. La ristorazione
e la voglia di comunicarsi cucinando ce l’ha proprio dentro. Ha
viaggiato moltissimo per inseguire la sua sete di sapere, di novi-
tà, di contaminazioni. Giuseppe sa mettere insieme con una
creatività vitale, quasi compulsiva, e precisione di stile, la cultura
giapponese e le radici vesuviane. 

19. Coxinendi, Sanluri (Sud Sardegna)
nominato da Claudio Melis

Motivazione: “Formatosi alla corte di grandi pro-
fessionisti in Francia e dopo due anni passati pres-
so il Ristorante Fradis Minoris di Pula, con
Coxinendi Atzeni rinnova la cucina di Sardegna
con tecnica, cuore e territorio. Un grande contri-
buto alla crescita della gastronomia e una nuova
cucina di Sardegna”. A proposito del ristorante
nominato. Davide Atzeni è un classe 1986 da San
Gavino Monreale, paese nell’entroterra della
Sardegna ed è da lui a Sanluri che si può assaggia-
re una cucina sarda dove la tradizione viene
sapientemente riletta con gli occhi della moderni-
tà. Qui è possibile gustare piatti nella loro espres-
sione più pura, mediati dal talento dello chef, ma
senza troppe sovrastrutture. 

20. Cresci, Roma - nominato da Francesco Apreda

Motivazione: “Noi chef quando non lavoriamo cer-
chiamo posti tranquilli e divertenti dove stare in
famiglia e sentirci coccolati come se fossimo a casa.
Questo è Cresci: i due proprietari, lo chef Danilo
Frisone e Saverio Crescente che si occupa dell'ospi-
talità sono persone squisite. Non manca una bella
selezione di vini e magnifici cocktail dal banco del
bar”. A proposito del ristorante nominato. Cresci è il
ristorante che porta la cucina di casa “fuori casa”. E
non solo. Cresci è un piccolo forno con laboratorio a
vista, una cucina che si allontana dai tecnicismi per
tornare al gusto, la pizza in teglia da mangiare al
tavolo, il lungo bancone cuore del Cocktail bar.



L’Associazione InCanto presen-
ta un evento di risonanza nazio-
nale sabato 9 ottobre al Teatro
Comunale Sergio Secci di Terni
inviale Luigi Campofregoso 98:
la prima esecuzione assoluta
dell’opera Le ossa di Cartesio,
commissionata dall’associazio-
ne stessa e nata dalla collabora-
zione tra Mauro Cardi, uno dei
compositori di maggior rilievo
oggi in Italia, e Guido Barbieri,
scrittore e musicologo, voce sto-
rica di Rai Radio3. Sono previ-
ste due recite, quella delle 11.00
riservata ad Opera Scuola, quel-
la delle 18.00 aperta il pubblico.
Al centro di quest’opera è l’in-
credibile vicenda del cranio di
Cartesio. Il grande filosofo e
matematico francese morì a
Stoccolma nel 1650, forse per
avvelenamento. Alcuni anni
dopo il suo cranio venne rubato
e da allora cominciò un lungo e
surreale viaggio durato quasi
due secoli. Il cranio venne infat-
ti più volte comprato e venduto
da una schiera piuttosto varia
di personaggi, ognuno dei quali
si sentì in diritto di incidervi la
propria firma, un motto, un

pensiero. “Nell’opera si imma-
gina - spiega Guido Barbieri,
autore del libretto - che lo stes-
so Cartesio, da morto, ricostrui-
sca queste vicende e che incon-
tri le ombre dei personaggi già
da lui incontrati durante la sua
vita: la regina Cristina di
Svezia, il suo presunto avvele-
natore abate Viogué, Helèna
madre della sua unica figlia, il
suo medico personale e infine il
capitano svedese che rubò il
suo teschio. Questi sono gli

sono ingredienti ideali per una
sorta di giallo seicentesco di
forte impatto drammaturgico”.
“Ma questa - aggiunge il com-
positore Mauro Cardi - è anche
un'opera sulla bellezza del
ragionamento speculativo, del
‘metodo’ e delle simmetrie,
un’opera che si dipana, anche
visivamente, lungo le traiettorie
e le intersezioni tra le passioni -
proprio Passioni dell'anima è
intitolata una delle ultime
opere del filosofo - inscritte nel

piano cartesiano. I sei ‘capitoli’
dell'opera sono scanditi da cita-
zioni di musiche di Haendel,
Sigismondo D’India, Claudio
Monteverdi, Barbara Strozzi e
Domenico Mazzocchi, che
intessono un gioco di dissol-
venze e trasfigurazioni con la
mia musica”. A interpretare
Cartesio sarà l’attore Franco
Mazzi. Sono invece affidati a tre
cantanti gli altri personaggi:
Valeria Matrosova è la regina
Cristina di Svezia, Patrizia Polia

interpreta due personaggi (la
cantante di corte e Helèna)
mentre Federico Benetti ne
interpreta tre (l’abate Vioguè,
sospettato di aver avvelenato
Cartesio, il capitano Planstrom
e il medico van Wullen, che
hanno giocato ruoli importanti
in questa vicenda romanzesca).
Il regista Enrico Frattaroli cura
la “mise en espace”. Sul podio
dell’Ensemble In Canto uno
specialista quale Fabio Maestri,
che dedica particolare attenzio-
ne alla musica contemporanea e
ha diretto quasi tutte le princi-
pali orchestre italiane (Teatro
dell'Opera di Roma, Teatro del
Maggio Musicale Fiorentino,
Teatro San Carlo di Napoli,
Teatro Comunale di Bologna,
Teatro Massimo di Palermo,
Orchestra Sinfonica Nazionale
della Rai di Torino, Orchestra
Regionale della Toscana,
Orchestra Sinfonica Siciliana) e
spesso anche all’estero. Dopo
Terni lo spettacolo sarà replica-
to anche a Roma il 7 novembre
al Teatro Palladium, nell’ambi-
to del festival di Nuova
Consonanza.

Ieri e oggi il Parco archeologico del
Colosseo sta partecipando alla XVII
edizione di LuBeC - Lucca Beni
Culturali, incontro internazionale
dedicato allo sviluppo e alla cono-
scenza della filiera cultura-innova-
zione, che quest’anno ospita
IMMERSIVA, il primo summit
internazionale sull’immersività. Il
Ministero della Cultura – attraverso
il coordinamento del Servizio VI del
Segretariato Generale – presenterà
in un corposo calendario di incontri
in presenza e in streaming la transi-
zione digitale della cultura: portali
interattivi, progetti, strumenti e pro-
cessi incentrati su accessibilità, valo-
rizzazione del patrimonio materiale,
immateriale, storico e sonoro. In
programma anche focus su ricerca e
formazione, esperienze, dibattiti. Il
Parco archeologico del Colosseo
sarà presente con la presentazione
del progetto ecosostenibile “Parco

Green” e con le esperienze immersi-
ve attualmente presenti in Domus
Aurea. Nel dettaglio, ieri pomerig-
gio alle 16.30 il Parco archeologico
del Colosseo ha presentato nell’am-
bito dello spazio Focus “Patrimonio
culturale e patrimonio naturale” il
progetto “Parco Green. Dalla biodi-
versità ai restauri sostenibili” con la
partecipazione dei funzionari
archeologi Francesca Boldrighini e
Andrea Schiappelli e del restaurato-
re Alessandro Lugari. “Parco
Green” prende spunto dal concetto
molto ampio di “Green Economy” o
“Economia Verde” e comprende
molte iniziative differenti, accomu-

nate dallo scopo di ridurre l’impatto
ambientale, diminuire l’inquina-
mento, di conservare l’ecosistema e
la biodiversità, promuovendo un
modo di vivere maggiormente “in
accordo” con il nostro ambiente
naturale, utilizzandone le risorse in
maniera corretta e senza danneg-
giarlo. Si è parlato, in particolare,
dei progetti di produzione di olio,
vino e miele e delle barriere anti-
smog curati dall’architetto Gabriella
Strano; è stato presentato in antepri-
ma il progetto Spectio mirato all’os-
servazione e lo studio delle abitudi-
ni della fauna e soprattutto dell’avi-
fauna del PArCo. Si è parlato infine

dei progetti di bio-restauro, con il
cantiere pilota della Basilica Emilia,
curato dalla restauratrice Fiorangela
Fazio e soprattutto dell’Arco di
Settimio Severo, curato da
Alessandro Lugari con Federica
Rinaldi, Cristina Collettini e
Angelica Pujia, in cui si è sperimen-
tato un sistema che permette di otte-
nere il consolidamento della pietra
tramite i batteri carbonatogeni con-
tenuti all’interno. Nello stand dedi-
cato alla realtà immersiva ci saranno
due esempi di applicazioni di espe-
rienze immersive presenti nel Parco
archeologico del Colosseo, e in par-
ticolare in Domus Aurea. I visitatori

di LuBeC potranno provare una
seduta relativa alla realtà virtuale
immersiva della ricostruzione vir-
tuale della Domus Aurea realizzata
nel 2017, ma ancora, a distanza di
anni, esempio di un progetto virtuo-
so di uso delle tecnologie all'interno
di un sito archeologico. Inoltre, in
un monitor presente presso lo stand
sarà proiettato un video che raccon-
ta in pochi minuti la mostra multi-
mediale immersiva "Raffaello e la
Domus Aurea. L'invenzione delle
grottesche", che per la prima volta,
con un grosso sforzo tecnologico,
realizza all'interno dello straordina-
rio spazio della Sala Ottagona
un’esposizione fatta di suoni e luci,
pensata per immergere il visitatore
in un tempo sospeso tra antico e
Rinascimento. Sarà presente il fun-
zionario architetto Stefano Borghini,
responsabile tecnico della Domus
Aurea.

Premio Zavattini 2020/21
Domenica alle ore 11.00
Cerimonia di Premiazione

OperaInCanto presenta
in prima mondiale
“Le ossa di Cartesio”
La nuova opera di Mauro Cardi su libretto di Guido Barbieri,
sabato 9 ottobre al Teatro Secci di Terni, poi in replica a Roma

Il Parco archeologico del Colosseo a LuBeC
tra progetti green e esperienze digitali immersive
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Domenica 10 ottobre 
torna #Via Libera
A Roma un unico anello stradale di 15 km 
chiuso al traffico e dedicato a pedoni e ciclisti

L’evento conclusivo del Premio Cesare Zavattini
2020/21 si terrà domenica 10 ottobre 2021, a
Roma, presso il cinema Farnese Arthouse (piazza
Campo de’ Fiori 56), dalle 11 alle 13: saranno pre-
sentati i tre cortometraggi vincitori di questa edi-
zione e consegnati riconoscimenti previsti dal
Premio agli autori Davide Crudetti, Giovanni
Montagnana e Alice Sagrati. Interverranno il
Presidente della Fondazione AAMOD Vincenzo
Vita, i rappresentanti degli Enti che hanno soste-
nuto e collaborato con l’iniziativa, la Giuria, pre-
sieduta da Laura Delli Colli e composta da
Simone Isola, Patrizia Penzo, Paola Scarnati, i
tutor che hanno seguito lo sviluppo dei progetti
Luca Onorati, Luca Ricciardi e Adele Tulli, la
coordinatrice del Premio Aurora Palandrani e il
direttore Antonio Medici. Nel corso dell’iniziati-
va, Marina Piperno e Letizia Cortini consegne-
ranno la Menzione speciale della Giuria dedicata
ad Ansano Giannarelli. Un ulteriore Premio spe-

ciale della Giuria sarà attribuito a Marco Scola Di
Mambro. Sarà inoltre proiettato il breve cortome-
traggio Frammenti, vincitore del Premio
Memory Ciak, nato dalla collaborazione tra
Bookciak, Azione!, la Fondazione Aamod e il
Premio Cesare Zavattini. Presenteranno il film
l’autore, Mauro Armenante, e Gabriella Gallozzi,
ideatrice e direttrice di Bookciak, Azione!
L’edizione 2020/21 del Premio Cesare Zavattini
è un progetto della Fondazione Archivio
Audiovisivo del Movimento Operaio e
Democratico, sostenuta dal Ministero della
Cultura - Direzione Cinema, dalla Regione Lazio,
dall’Istituto Luce Cinecittà e dal Nuovo Imaie,
con la partnership di Home Movies e la collabo-
razione della Cineteca Sarda, dell’Archivio delle
Memorie Migranti, del Premio Bookciak,
Azione!, di Deriva Film, di Officina Visioni, di
UCCA e FICC. Media partner: Radio Radicale e
Diari di Cineclub.

Il 10 ottobre torna #ViaLibera: per l’intera giornata,
dalle ore dalle ore 10.00 alle 19.00, un unico anello
stradale di circa 15 km sarà chiuso al traffico e dedi-
cato a pedoni e ciclisti. Tra le strade interessate: via
Cola di Rienzo, Piazza del Popolo, via Veneto, via XX
settembre, Piazza Venezia, via dei Fori Imperiali e
Largo Corrado Ricci, viale Manzoni, via Labicana via
Tiburtina (San Lorenzo), via Appia Antica, via delle
Terme di Caracalla. Lungo l’anello, una serie di ini-
ziative, eventi, attività e feste di quartiere andranno
ad arricchire gli itinerari, per rafforzare un nuovo
approccio culturale alla mobilità e un nuovo uso
della strada, a misura d’uomo e a salvaguardia delle
utenze più deboli. Agli oltre 15 km di #Vialibera si
aggiunge il percorso turistico pedonale Termini –
Fori, attivo anche sabato 9 ottobre. Il percorso del
nuovo itinerario partirà da piazza dei Cinquecento,
Mura Serviane, passando davanti alle terme di
Diocleziano, Palazzo Massimo, via del Viminale, via
Agostino Depretis, via Urbana e via Leonina per poi

arrivare a via dei Fori Imperiali, che sarà interamen-
te pedonalizzata anche nella giornata di sabato 9
ottobre. Il progetto è promosso da Roma Capitale,
coordinato dall’Assessorato alla “Città in
Movimento”, con gli Assessorati “Sport, Politiche
Giovanili e Grandi Eventi”, “Crescita Culturale”,
“Sostenibilità ambientale”, “Sviluppo economico,
Turismo e Lavoro”, “Persona, Scuola e Comunità
solidale”, ed è curato da Roma Servizi per la Mobilità
con la collaborazione dei Municipi, della Polizia
Locale e di Zètema Progetto Cultura.
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di Alberto Sava

Gli esponenti dell’opposizione
di Fratelli d’Italia e Lega mor-
tificano l’autodifesa del primo
cittadino con il detto popolare:
Chi sempre mente vergogna
non sente e concludono con
l’hastag vergogna. “Dopo il
teatrino di ieri pensavamo che
avesse almeno il buon senso di
tacere, ma, come al solito, per
giustificare i suoi comporta-
menti infantili e poco consoni
alla figura di un sindaco ha
bisogno di screditare gli altri.
La verità dei fatti è quella
riportata dai sottoscritti: un
sindacalista ci ha invitati ad
uscire, dopo che glielo aveva
suggerito l’assessore Gubetti,
mentre gli altri ci hanno chie-
sto di restare, tanto è vero che
la riunione è iniziata senza
problemi fino all’arrivo di
Pascucci che, in maniera isteri-
ca, ha tuonato che l'ammini-
strazione non avrebbe parteci-
pato alla riunione perché non
era corretto che i sottoscritti

fossero presenti. E nonostante
ciò ci siamo subito alzati per
uscire, Pascucci ha sentenziato
che ormai era tardi. Ci dispia-
ce per i lavoratori che devono
rimandare ad altra riunione la
discussione delle loro proble-
matiche che (attenzione) non
riguardavano solo il punto
specificato da Pascucci, ma
anche lo stato dell'isola ecolo-
gica e le condizioni dei mezzi
che utilizzano per svolgere il
servizio ...ed è forse questo
quello che non dovevamo sen-
tire! E ci teniamo a precisare
che se c'è qualcuno che specu-

la sui lavoratori del servizio di
igiene urbana, questi non
siamo di certo noi, infatti non
ci abbiano costruito la nostra
campagna elettorale! Pascucci,
invece di denigrare gli altri,
forse dovrebbe chiedersi come
mai i lavoratori si rivolgono ai
consiglieri di opposizione...
forse non si sentono ben rap-
presentati e tutelati da lui? E
riguardo l’attacco gratuito al
consigliere Piergentili sulle
offese alla Elena Gubetti, oltre-
modo ingigantite, io ed il con-
sigliere Magnani esprimiamo
invece tutta la nostra solida-

rietà a Piergentili visto che
Pascucci, in maniera provoca-
toria e dispregiativa gli ha
ripetuto più volte: “vai a fare il
pane” offendendo non solo il
consigliere-artigiano, ma
anche uno dei mestieri più
antichi e nobili: quello del for-
naio. Ancora una volta conclu-
diamo con una sola parola
#vergogna” chiosano i due
esponenti dell’opposizione.
Dopo dieci anni, attaccarsi
scompostamente alla forma
per nascondere le magagne
della sostanza è un giochetto
ormai logoro.

Classismo borghese di Pascucci: volano stracci in un summit iniziato in sala Giunta e finito in piazza

Fare il fornaio diventa un discredito
Invitati da un sindacalista, Belardinelli e Piergentili indotti ad uscire da una riunione
chiusa bruscamente dal Sindaco. Il consigliere artigiano liquidato “Vai a fare il pane”

Nella foto, da sinistra i consiglieri Belardinelli, Piergentili e Magnani

Taglio del nastro per il servizio comunale
in via dei Bastioni (Centro Storico)

Inaugurato 
lo Sportello del Lavoro

L’Associazione Scuolambiente è giun-
ta al suo trentesimo anno di attività
volta alla difesa e promozione del-
l’ambiente e del territorio. I festeggia-
menti della nota associazione di
volontariato si terranno a Cerveteri,
presso le sale del Granarone, venerdì
8 ottobre 2021 e domenica 10 ottobre.
“Una data significativa che testimonia
la longevità dell’associazione, la sua
capacità di creare una rete di relazioni
e di costruire una realtà solida e dura-
tura nel tempo2”, si legge nel comuni-

cato ufficiale. “I festeggiamenti si arti-
colano in due giornate: una più uffi-
ciale venerdì 8 ottobre, presso la sede
del Granarone del Comune di
Cerveteri, alla quale parteciperanno le
autorità comunali, territoriali e regio-
nali nonché una delegazione delle
molte scuole che negli anni hanno col-
laborato con Scuolambiente. Un’altra
giornata più informale e festosa sarà
domenica 10 ottobre alla Rosa Bianca
alla quale sono stati invitati tutti i soci
e gli amici di Scuolambiente che

hanno collaborato alla costruzione di
questa bella realtà associativa”. “Sono
molto contenta di poter festeggiare
una data così importante – dichiara
Maria Beatrice Cantieri, presidente
dell’Associazione –. Sarà una grande
festa per tutti noi volontari ma anche
per il nostro comprensorio che, ci
piace pensare, abbiamo contribuito a
rendere migliore sensibilizzando i cit-
tadini e le nuove generazioni alla
necessità di preservare questo nostro
pianeta”.

L’associazione Scuolambiente
compie 30 anni di attività

Come preannunciato, l’altro
giorno è stato inaugurato il
nuovo servizio comunale
Sportello del Lavoro.
Presente il Sindaco Alessio
Pascucci: “Oggi prende forma
un sogno su cui lavoro da
tanti anni, prima fermato a
causa della pandemia e che
poi ha preso forma: lo
Sportello Comunale del
Lavoro. Credo che nella
nostra città serva uno spazio
dove chi cerca lavoro e chi è
nelle condizioni di poterlo
offrire possano incontrarsi. Ci
sono degli organismi preposti
a questo ma non hanno fun-
zionato e nella mia attività da
Sindaco la cosa più frequente
è che i cittadini vengano nel
mio ufficio, spesso disperati,
perché non sanno come trova-
re lavoro e sperano che io in
quanto Sindaco possa aiutar-
li, cosa che in maniera diretta
non può fare. Un Sindaco può
pensare però ad uno stru-

mento che vada in questa
direzione. Per questo è nato lo
Sportello del Lavoro che al
proprio interno ha per adesso
ha i Servizi Sociali, dei CAF e
un’agenza interinale. Stiamo
cercando già di ampliare l’of-
ferta interna, con uno sportel-
lo antiusura, lo sportello
microcredito e magari, è un
sogno che coltiviamo per far
sì che questo luogo diventi un
punto unico per il mondo del
lavoro, collocarvi lo Sportello
per l’Impiego, oggi presente
nella parte bassa di Cerveteri.
Con l’occasione, - ha concluso
Pascucci - ci tengo a ringra-
ziare in modo speciale la
nostra Consigliera comunale
Margherita Frappa, che ha
fortemente lavorato alla rea-
lizzazione di questo proget-
to”. Lo Sportello del Lavoro,
sito in Via dei Bastioni, nel
cuore del Centro Storico, è
aperto tutti i giovedì dalle ore
10:00 alle ore 14:00

Due giorni dedicati a ripercorrere tre decadi di attività al servizio dell’ambiente

Nuovi corsi di beach volley all'aperto orga-
nizzati per tutti i ragazzi e ragazze dai 13
anni in su che non sono muniti di green
pass. L’iniziativa nasce per offrire una possi-
bile alternativa per tutti i nati dal 2007 al
2010 che non si sono vaccinati. Poiché ormai
per recarsi nei luoghi al chiuso e quindi
anche in palestra per praticare sport è obbli-
gatorio essere vaccinati ed essere muniti di
green pass, la Sicania Volley Cerenova si è
adoperata per fornire uno sport a tutti colo-
ro che con non hanno aderito alla campagna
vaccinale ideando corsi di beach volley
all'aperto sulla sabbia del nuovo centro
Sportivo Sabbiadoro sito in via dell'acque-
dotto statua 23 (via Aurelia) - Ladispoli. Il
corso è bisettimanale e verrà eseguito da

allenatori e maestri di beach volley federali
Fipav. La natura è assolutamente aggregati-
va ma sarà strutturata secondo le tecniche
del beach volley e non della "pallavolo sulla
sabbia". Questa possibilità ha l 'obiettivo di
far continuare l'attività sportiva a tutti colo-
ro che con queste regole potrebbero rimane-
re "fermi ai box". Il beach volley nasce e cre-
sce e prende la sua forza proprio all'aperto,
sfidando ogni tipo di temperatura e condi-
zione meteo. Questi nuovi corsi saranno
un'altra sfida da giocare e vincere per la
Sicania Volley Cerenova che si impegnerà al
massimo a far conoscere il meraviglioso
sport del beach volley appassionando chi si
avvicinerà a questo nuovo mondo.

Al.Sa.

Corsi di Beach Volley all’aperto per tutti i nati dal 2007 al 2010 che non si sono vaccinati

Una nuova sfida della Sicania Cerenova
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Riceviamo e pubblichiamo:
“Oggi i Consiglieri comunali
G. Ardita e R. Cavaliere,
hanno protocollata la mozione
“NO green pass” al Presidente
del Consiglio, Sindaco e
Segretario generale del
Comune di Ladispoli, chie-
dendo di inserirla nell’ordine
del giorno del prossimo
Consiglio comunale possibile
per poter dare al Consiglio
comunale di Ladispoli la pos-
sibilità di esprimersi contro la
“dittatura sanitaria” e la
“legge razziale = green pass”
che crea palesemente la discri-
minazioni tra vaccinati e non
vaccinati. I Consiglieri
Comunali firmatari della
mozione, in data 6.8.2021 con
prot. n. 35494/2021 del 9.8.21,
avevano già presentato al
Sindaco un’interrogazione a
risposta scritta con il titolo:
“Ladispoli libera e democrati-
ca”, per chiedere al Sindaco di
disapplicare tutte le “restrizio-
ni Covid” imposte da vari
DPCM e DL dei governi:
Conte e Draghi, in particolare
il DL 105/21 del 23.7.21(da
molti equiparato ad una legge
razziale) che è in netto contra-
sto con il Regolamento euro-

peo 953/21. La suddetta inter-
rogazione è stata inviata, dallo
scrivente Capogruppo FdI, via
email in data 13.9.21 anche a
tutti i Consiglieri Comunali,
Assessori e dipendenti del
Comune; all’email, oltre all’in-
terrogazione anzidetta, vi
erano allegati anche una “dif-
fida” inviata alle cariche più
alte dello Stato e una querela
contro il Presidente S.
Mattarella. I tre atti documen-
tano sufficientemente: a livello
giuridico le violazioni alla
Costituzione e degli accordi
internazionali sottoscritti

dall’Italia, a livello scientifico
l’inesistenza della pandemia e
la possibilità di cure della
malattia dovuta al Sars-Cov2,
per ciò la quasi inutilità dei
“vaccini”, visto che non
immunizzano molto e  che si
sa che sono farmaci sperimen-
tali mRNA, ovvero “sieri geni-
ci”. I due Consiglieri di
Ladispoli sono in linea con il
Presidente di FdI On. Giorgia
Meloni che si è espressa con-
traria all’introduzione del
green pass. La mozione, che
riporta in buona parte, la deli-
bera del Consiglio Comunale

di S. Lucia di Piave è stata
inoltrata anche a tutti i colle-
ghi Consiglieri, Assessori e
Dipendenti del Comune di
Ladispoli, proprio per sottoli-
neare  che si può legalmente
combattere la “dittatura sani-
taria” in corso. I Consiglieri
comunali di Ladispoli  sicura-
mente avevano  letti i docu-
menti allegati all’email citata e
per tanto possono condividere
ed approvare serenamente la
mozione a dimostrazione che
amano e difendono lo Stato di
Diritto, la Democrazia e la
Costituzione italiana”.

Protocollata a firma dei consiglieri comunali Giovanni Ardita e Raffaele Cavaliere

No green pass, presentata mozione

Le strade del centro come un grande cantiere ma il rumore dei
lavori crea disagi ai residenti. A provocare lagnanze non sono
gli interventi di ripavimentazione della rete viaria, bensì la
ristrutturazione degli edifici in virtù del bonus 110% che per-
mette l’installazione del cosiddetto cappotto termico. In alcune
arterie di viale Italia, come via Palermo (nella foto) e via Fiume,
l’apertura simultanea di alcuni cantieri ha di fatto circondato gli
altri palazzi che dalle prime ore del mattino debbono convivere
con gli assordanti lavori edili che in alcuni momenti sarebbero
insopportabili. Quando hanno provato a segnalare il disagio alle
autorità competenti, alcuni cittadini si sarebbero sentiti rispon-
dere che il regolamento comunale prevede orari precisi senza
distinzione tra strade centrali e periferia. Nel mirino però non
sono gli interventi, bensì la gestione della situazione che avreb-
be potuto essere maggiormente coordinata. In molti si sono
subito rivolti alle associazioni dei consumatori che hanno lancia-
to una proposta all’amministrazione comunale di Ladispoli.
“Nessuno è ovviamente contro la ripresa dei cantieri dopo la
pandemia – afferma il coordinatore del Codacons, Angelo
Bernabei – ma i cittadini hanno diritto a non essere oppressi da
lavori spesso oltre l’inquinamento acustico. Non è possibile che
un edificio sia circondato da altri stabili dove sono in corso i
lavori di ristrutturazione simultaneamente, in alcune strade il
chiasso è insopportabile. Chiediamo al Comune di calendarizza-
re l’apertura dei cantieri per il bonus 110%, grazie alle proroghe
decise dal Governo non è necessaria questa grande corsa per ter-
minare subito i lavori di isolamento termico. Ci sono anche per-
sone che lavorano la notte e la mattina hanno il sacrosanto dirit-
to di poter riposare senza essere assediati da rumori provenien-
ti da ogni angolo. Siamo certi che l’amministrazione saprà met-
tere ordine in questa complessa situazione”. Altro motivo di
lamentele dei residenti del centro riguarda l’impatto che i can-
tieri hanno avuto sugli spazi per i parcheggi, già risicati soprat-
tutto nelle traverse di viale Italia. In via Palermo, ad esempio,
sono scomparsi una decina di spazi per la sosta gratuita, occu-
pati da ruspe e container dove si raccolgono pietre, cemento,
mattoni e resti dei lavori edili.

“In via Palermo residenti
circondati da due cantieri 
dal rumore insopportabile”

Vista la
comunicazio-
ne del
Consorzio di
Marina di
San Nicola
del 7 ottobre
nella quale si
informa  che
dopo il riavvio dell'impianto di trattamento dell’acqua pota-
bile i valori sono rientrati nella norma,  il sindaco Alessandro
Grando ha revocato l’ordinanza di non potabilità per tutte le
utenze servite dall’acquedotto di Marina di San Nicola.

Acquedotto di Marina 
di San Nicola, revocata 
l’ordinanza di non potabilità

Ancora una
p e r s o n a
morta sui
binari della
stazione fer-
roviaria di
Ladispol i .
L’incidente
si sarebbe
verificato ieri mattina intorno alle 11.30. Traffico sospeso
sulla linea Fl5 Roma - Pisa. Sul posto è stato richiesto l’inter-
vento dell’Autorità Giudiziaria per gli accertamenti previsti
dalla normativa vigente.

Persona investita 
dal treno in stazione

Traffico sospeso per l’investimento 
di una persona tra Ladispoli e Maccarese



Trasversale: il Sindaco 
di Civitavecchia chiama 
il commissario Ilaria Coppa

Pincio tinto di rosa 
per la prevenzione al tumore al seno
Emanuela Mari: Aumentare gli sforzi per sensibilizzare la popolazione
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Il Pincio si tingerà di rosa la
notte tra sabato e domenica
per la prevenzione al tumore
al seno. L'Associazione
A.n.d.o.s. ODV di
Civitavecchia e Santa
Marinella nei giorni scorsi ha
infatti chiesto alla presidente
del Consiglio comunale
Emanuela Mari la possibilità
di illuminare di rosa il Palazzo
Comunale del Pincio in occa-
sione del mese della preven-
zione al tumore al seno.
L’azione è finalizzata alla sen-
sibilizzazione della popolazio-

ne su questa patologia molto
diffusa. La Presidente Mari ha
subito accettato l’invito e si è

adoperata per l’azione di sen-
sibilizzazione: «Non potevo
che essere al fianco di questa

associazione per un motivo
cosi valido. Ho sempre parteci-
pato e sempre parteciperò ad
eventi come questo. Purtroppo
le maglie rosa delle donne col-
pite nel corso degli anni sono
sempre in aumento. Occorre
quanto prima contrastare que-
sto fenomeno con una valida
prevenzione, la cura migliore a
questo male». Sempre per que-
sta ragione domenica ci sarà
una passeggiata in rosa presso
le vie del centro cittadino dove
tutta la popolazione è stata
invitata a partecipare.

Il giorno dopo la sentenza del Tar,
che ha momentaneamente bloccato la
realizzazione dell’ultimo tratto della
superstrada Civitavecchia-Orte, il
sindaco di Civitavecchia Ernesto
Tedesco ha contattato telefonicamen-
te l’ing. Ilaria Coppa, commissario
straordinario che sovrintende alla
realizzazione della cosiddetta
“Trasversale”. «L’ing. Coppa mi ha
assicurato che si è già attivata per
prendere tutte le iniziative necessarie
a dar seguito alle attività progettuali
ed autorizzative e convocherà a
breve un tavolo tecnico che coinvol-
gerà tutti gli attori interessati. La

Trasversale» ha concluso Tedesco, «è
un’opera d’importanza strategica per
lo sviluppo del territorio che la città
aspetta da decenni: sarà inderogabile
la necessità di trovare un modo per
completarla nei tempi più brevi
anche in considerazione della ripresa
dei traffici che tutti auspichiamo.

La cerimonia si è svolta nella Sala Consiliare del Comune di Fiuggi
Ai fratelli Iafrate, a Bruno Ludovici e Paola Rolletta
il “FiuggiStoria-Lazio Meridionale & Terre di Confine”

Roma, 8 ott. - "La decisone del
Consiglio dei ministri di impu-
gnare alcune norme contenute
nel collegato alla stabilità
regionale, come quella relativa
alla sospensione per 8 mesi di
tutte le autorizzazioni relative
agli impianti eolici e fotovol-
taici rappresenta l’epilogo,
ampiamente prevedibile, di
una vicenda surreale. Definire
lo stop illegittimo e incostitu-
zionale significa bocciare, nel
merito, la scelta intrapresa
dalla Regione Lazio lo scorso
agosto. Nelle scorse settimane

avevo già avuto modo di sotto-
lineare, in più occasioni, l'ina-
deguatezza di una scelta che
avrebbe generato un rallenta-
mento rispetto agli impegni
presi in termini di decarboniz-
zazione e di transizione  ecolo-
gica. Le modalità dello stop,

infatti, hanno aggiunto a que-
sto esito già di per sé nefasto
anche un elevato grado di
incertezza in capo agli opera-
tori economici che avevano già
concluso gli iter autorizzativi
con il forte rischio di bloccare
milioni di investimenti. Da

una parte il Governo mette in
campo misure per velocizzare
la realizzazione degli impianti
da fonte rinnovabile, dall’altra
la Regione con la norma votata
ad agosto, sulla quale avevo
espresso forte contrarietà,
prova a rallentare i processi

autorizzativi. La  rivoluzione
green troppo spesso si profes-
sa a parole ma poi non si per-
segue nei fatti per un’imposta-
zione totalmente ideologica.
Mi auguro che il Consiglio
regionale prenda atto della
situazione, almeno dopo la
decisione del Cdm e proceda
alla soppressione della
norma". Lo dichiara, in una
nota, la presidente della com-
missione Attività produttive e
Sviluppo economico del
Consiglio regionale del Lazio
Marietta Tidei (Italia Viva)

Rinnovabili, Tidei (Iv): “Bene l’impugnativa 
Cdm collegato Lazio, scelta della Regione errata”

La Ciociaria papalina con Alatri, Vico nel Lazio, Fiuggi e Colleferro l’ha
fatta da padrona alla XII edizione del “Premio FiuggiStoria-Lazio
Meridionale & Terre di Confine” consegnato sabato 26 settembre nella
sala Consiliare del Comune della cittadina termale. Paola Rolletta di
Alatri e Bruno Ludovici di Fiuggi sono risultati vincitori con “In viaggio
con il mio violino” e con “Cronache Anticolane” mentre Salvatore
Jacobelli di Vico nel Lazio e Sandro Magnosi di Colleferro sono stati insi-
gniti della menzione di merito per i libri “Mulini ad acqua nei territori di
Vico nel Lazio, Guarcino e di Collepardo” e “Valdesi a Colleferro”. Anche
la Ciociaria regnicola ha fatto sentire la propria voce con i fratelli sorani
Amleto ed Edmondo Iafrate vincitori con il libro “Gli stabilimenti del

Fibreno. Fabbriche di carta e tappezzerie da parati nell’insula regni del
1800". Meritata menzione di merito anche a Ferdinando Riccardi per il
libro “I D'Aquino di Roccasecca. Storia di una nobile famiglia e del suo
castello” e una menzione in memoriam a Gennaro Maiorino autore de
“Un anno di ricordi. Settembre 1943-giugno 1944”. Il Premio, dedicato
alla pubblicistica storiografica del Basso Lazio, che si tiene da dodici anni
l’ultimo sabato di settembre a Fiuggi e precede l’edizione nazionale che
invece si tiene a Roma nel mese di dicembre (Palazzo san Macuto -
Camera dei deputati), fu voluto dallo storico Piero Melograni e viene
agito dalla Fondazione Levi Pelloni. L’edizione di quest'anno ha visto (su
32 titoli ricevuti) venti libri in finale a testimoniare la vivacità della pub-

blicistica storiografica operante nel territorio preso ad esame, tutta tesa tra
memoria, tradizione e ricerca archivistica. A Fiuggi, oltre ai membri del
Comitato dei lettori, hanno presenziato alla cerimonia di premiazione
Pino Pelloni, Luciana Ascarelli, Felice Vinci, Antimo Della Valle insieme
ad Aldo Cagnacci e Vincenzo Faustinella, vincitori della passata edizione.
Come sempre i ringraziamenti per la perfetta riuscita della manifestazio-
ne sono andati ai collaboratori della Fondazione Giuseppe Levi Pelloni:
Sebastiano Catte, Anna Caterina Alimenti, Paola Sonnino e Margherita
Ascarelli. Senza dimenticare le soluzioni tecniche e registiche di Pino e
Federico Ambrosetti della MediaEventi. 

Vittoria Borelli

La Tv al servizio dei cittadini
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Intrapresa una serie di interventi con lo sguardo rivolto già alla prossima estate

Santa Severa si tira a lucido
laVocesabato 9 ottobre 202116 • Litorale

A Santa Severa è iniziata una
serie di lavori, che si protrarran-
no per tutto il periodo inverna-
le, al fine di dare decoro e sicu-
rezza alla località balneare,
anche per prepararci in tempo
alla prossima stagione estiva.
Molte le cose da fare, e che già
alcune sono iniziate, tra le quali
la pulizia dei tombini stradali,
lo spazzamento stradale, la
potatura stagionale delle albe-

rature, la manutenzione ordina-
ria, il ripristino di alcuni punti
luce, e a breve partirà l'asfalta-
tura delle strade e nuova segna-
letica orizzontale e verticale per
la sicurezza stradale. Insomma
sarà un inverno a pieno ritmo, e
grazie anche alla collaborazione
dei delegati Donnini e Frezza, e
naturalmente alla capacità e alla
tenacia del Sindaco Tidei, e di
tutta l'amministrazione comu-

nale, pian piano anche Santa
Severa tornerà ad essere una
località balneare modello da

fare invidia a tante altre, e con
tanti nuovi servizi. 

Andrea Amanati

Poste italiane: arrivano anche nella sede di via Giordano Bruno le cartoline e l’annullo speciale
52° Giornata Mondiale della Posta, celebrazioni nell’ufficio di Civitavecchia
Poste Italiane dedica alla cinquantaduesima
Giornata Mondiale della Posta due cartoline e un
annullo speciale. La cartolina a tema, che ha l’obiet-
tivo di favorire l’invio di messaggi scritti a mano,
sarà disponibile nell’ufficio postale con sportello
filatelico di Via Giordano Bruno, a Civitavecchia, e
nei dieci Spazio Filatelia del territorio (Roma,
Milano, Genova, Torino, Trieste, Venezia, Verona,
Firenze e Napoli), dove sarà a disposizione della

clientela anche quella con la grafica ufficiale del-
l’evento UPU (World Post Day - Innovate to reco-
ver). L’annullo speciale si potrà invece richiedere
da oggi venerdì 8 al 14 ottobre. Il 9 ottobre di ogni
anno si celebra questo evento, che è stato dichiara-
to dal Congresso Postale Universale del 1969 a
Tokyo come un mezzo per ricordare l'anniversario
della nascita dell'Unione Postale Universale (UPU)
nel 1874. La Giornata Mondiale della Posta si pone

l’obiettivo di sensibilizzare i cittadini e le imprese
sul ruolo che riveste la Posta nella vita quotidiana,
nonché il suo contributo allo sviluppo sociale e
finanziario globale. Questa data rappresenta un’oc-
casione significativa per promuovere la funzione
che il servizio postale svolge nel periodo di emer-
genza sanitaria, non solo come strumento per
comunicare, ma anche come fattore determinante
per la crescita economica del Paese.

“Nonostante da quasi un anno sia stata approvata 
una mozione in consiglio comunale la città è ancora 
orfana di un luogo dedicato alla martire istriana”
A Santa Marinella commemorazione
di Norma Cossetto, vittima delle foibe

Archeotrekking al Castello 
e alla Riserva naturale
di Macchiatonda per la
Giornata del Camminare

Si è tenuta anche quest’anno
a Santa Marinella una com-
memorazione in onore di
Norma Cossetto, organizzata
dal Comitato 10 Febbraio. La
manifestazione si è tenuta lo
scorso 5 ottobre presso il
Monumento ai Caduti della
città. Gli organizzatori hanno
voluto, però, anche sollevare
una critica nei confronti
dell’Amministrazione cittadi-
na. “Nonostante da quasi un
anno sia stata approvata una
mozione in consiglio comu-
nale per dedicarle una via,
una piazza o un luogo pub-
blico – a differenza di altre
repentine intestazioni – la
città è ancora orfana di un
luogo dedicato alla martire
istriana”. La cerimonia ha
visto un breve intervento del
rappresentante del Comitato
10 Febbraio, durante il quale
è stata narrata la vicenda
della giovane studentessa
istriana, è la simbolica depo-
sizione di una rosa ai piedi
del monumento, in memoria
di Norma Cossetto e, per
estensione, di tutti i martiri
delle foibe. Durante la ceri-
monia sono state anche
mostrate le bandiere di Istria,
Fiume e Dalmazia, proprio
per ricordare gli eccidi avve-
nuti in Jugoslavia subito
dopo l’armistizio.

Il Castello di Santa Severa,
spazio della Regione Lazio
gestito da LAZIOcrea e la
Riserva Naturale di
Macchiatonda propongono
domenica 10 ottobre un’attivi-
tà di Archeotrekking da
Macchiatonda a Pyrgi. Una
giornata dedicata alla scoper-
ta dello splendido territorio
sulla costa Etrusca di Santa
Severa nell’ambito della
“Giornata del camminare”,
durante la quale  le Aree
Naturali Protette della
Regione Lazio propongono
tantissime escursioni a tema
naturalistico e storico archeo-
logico per scoprire, cammi-
nando, il nostro meraviglioso
territorio. L’obiettivo è risco-
prire il piacere di camminare
lentamente lungo i sentieri dei
parchi del Lazio, alla scoperta
di valli e colline, montagne,
corsi d’acqua, spiagge, boschi
che caratterizzano i tanti pae-
saggi della regione. Due
appuntamenti, alle 10.00 e alle
15.00 alla scoperta del
Castello di Santa Severa, della
Riserva naturale di
Macchiatonda e del
Monumento naturale di
Pyrgi. La passeggiata sarà
lungo la spiaggia alla scoperta
di luoghi magici e incantevoli
tra natura e storia. Partenza
dal piazzale antistante l’in-

gresso del Castello. Costo:
Speciale ridotto per la giorna-
ta del Camminare € 6,00 adul-
ti e gratuito minori di 18 anni

– comprensivo di visita guida-
ta. Biglietto acquistabile pres-
so il Museo del Castello di
Santa Severa.



“Tennis & Friends”
torna oggi e domani
al Foro Italico di Roma

Mtb Santa Marinella-Cicli Montanini
Ciclocross, esordio positivo tra Jesolo e Roma

laVoce sabato 9 ottobre 2021 Sport • 17

Torna a Roma, il 9 e 10 ottobre
al Foro italico, “Tennis &
Friends”, l’evento nazionale
che promuove la salute attra-
verso visite mediche e check
up gratuiti. Un’occasione,
inoltre, per festeggiare i dieci
anni dell’evento ideato da
Giorgio Meneschincheri.
Numerose le personalità isti-
tuzionali, del mondo dello
sport, della cultura e dello
spettacolo presenti alla ceri-
monia di inaugurazione
dell’XI edizione sabato 9 otto-
bre alle 11.30.  A tagliare il
nastro, insieme al prof
Meneschincheri, medico spe-
cialista in Medicina
Preventiva, docente
all’Università Cattolica del
Sacro Cuore, saranno monsi-

gnor Vincenzo Paglia, presi-
dente della Pontificia
Accademia per la Vita e Nicola
Pietrangeli, presidente
Onorario di Tennis & Friends
e Veronica Maya madrina del-
l’evento. Nelle due giornate di
sabato 9 e domenica 10 ottobre
al Foro Italico, dalle ore 10 alle
18, il pubblico potrà accedere
al Villaggio della Salute e dello
Sport, nel quale i cittadini
potranno avere accesso gratui-
tamente a visite e checkup.
Saranno 700 i medici volontari
presenti, 80 le postazioni sani-
tarie, 30 le aree specialistiche
per controlli ad hoc.
Particolare attenzione sarò
dedicata ai bambini e alle
donne: per i primi, grazie
anche alla presenza

dell’Ospedale pediatrico
Bambino Gesù, sono previste
visite endocrinologiche, neu-
ropsichiatriche, neuropsicolo-
giche e relative alla medicina
dello sport. Dedicate alla salu-
te delle donne, invece, le aree
di ginecologia, dietologia e
senologia – in occasione
dell’Ottobre Rosa, mese dedi-
cato alla lotta contro il tumore
al seno.  A disposizione dei
visitatori anche l’hub vaccina-
le, a cura dell’Asl Roma1,
dove chi lo vorrà potrà sotto-
porsi a vaccinazione anti
Covid- 19. Le visite potranno
essere prenotate attraverso il
sito www.tennisandfriens.it,
oppure direttamente all’inter-
no del Villaggio della Salute e
dello Sport.  Anche lo sport è

pronto a regalare momenti di
svago e divertimento nelle
due giornate dedicate alla pre-
venzione. Dalla simulazione
di volo all’arrampicata, allo
skateboard, i visitatori potran-
no cimentarsi e testare le pro-
prie abilità con diverse disci-
pline sportive, grazie anche al
contributo delle Federazioni

sportive italiane – come FIC -
Ciclismo Giovanile,
Federvolley, Confederazione
Wellness, FIR – Rugby, FISE –
Sport Equestri, FITARCO –
Tiro con l’arco, FITET – Tennis
da Tavolo, FPI – Pugilato,
FISR – Sport rotellistici, FIPT –
Palla Tamburello, FIDASC –
Federazione Italiana Armi

Sportive, Taekwondo e ACI
Sport. Per chi invece lo sport
preferisce guardarlo, imman-
cabile l’appuntamento con il
torneo di tennis dei vip
“Ambassador per la preven-
zione” o dei medici che sfide-
ranno il resto del mondo tra
diritti, rovesci e volée. 

SANTA MARINELLA – Maglie verde fluo
della Mtb Santa Marinella-Cicli Montanini in
bella evidenza nella domenica di esordio nel
ciclocross caratterizzata dal doppio appunta-
mento di Jesolo e di Roma. Ad ottenere il risul-
tato più prestigioso di giornata al Gran Premio
Città di Jesolo, è statoGianfranco Mariuzzo,
brillante nella gara riservata ai master di terza
fascia over 54 dove ha chiuso in seconda posi-
zione di fascia e di categoria master 6 mentre
Michele Feltre si è classificato 15°assoluto e
quarto di categoria master 7 sulla spiaggia della
località balneare veneta. La prima nel ciclocross
anche a Roma (Castel di Leva) nella gara di
apertura del Lazio Cross-Trofeo Romano Scotti

al Parco Myflyzone: a centrare il miglior risulta-
to sono statiGianluca Marinucci, Gabriele
Faccenda e Vincenzo Scozzafava, tutti e tre
accreditati del quarto posto tra i master 5,
master 3 e master 7; bene anche Mauro Gori (5°
master 6), Giuseppe Cherubini (8° master 6),
Claudio Albanese (7° master 6), Vincenzo
Scozzafava (18° master 6). Massimo Negossi
(20° master 6), Cristiano Mastropietro (5°
master 3) e Daniele Bagnoli (12° master 5). A
tener banco anche la mountain bike in Toscana
all’Isola d’Elba, teatro della Capoliveri Legend
Cup, con la partecipazione di Diego Salerni che
ha portato a termine il percorso marathon in
6.54’17” (605.mo assoluto).

Il settore giovanile del Borgo Palidoro cresce,
i numeri degli iscritti alla scuola calcio inizia-
no ad aumentare. Segnali incoraggianti che
spingono i dirigenti del club amaranto a fare
sempre di più. In questi giorni, infatti, stanno

arrivando molti genitori che stanno iscriven-
do i figli, molti dei quali arrivano dalla vicina
Cerveteri e Ladispoli. La società punta, come
si sa, a costruirsi una nicchia nei prossimi anni
che si può consolidare quando sarà costruito

il campo in sintetico. “Stiamo lavorando
molte bene - afferma il ds Nicola Zito - abbia-
mo qualche difficoltà in alcune formazione,
ma siamo fiduciosi di vederle completate.
Puntiamo a una scuola calcio di qualità e

un’agonistica di livello, obiettivi che ci siamo
posti a breve. Va detto che questo club e i suoi
dirigenti si dedicano con amore e sacrificio e i
risultati vedrete che saranno visibili ben pre-
sto”.

Borgo Palidoro, scuola calcio e agonistica si prefiggono degli obiettivi importanti. Parla il dg Nicola Zito

“Puntiamo a fare bene, stiamo gettando le basi per il futuro”



Emilia-Romagna, Lombardia e Lazio sul podio
per la maggiore propensione al tradimento
Nella top-10 anche Toscana, Sardegna, Umbria, Veneto, Piemonte, Liguria e Campania
Incontri-ExtraConiugali.com, il portale
più affidabile dove cercare un’avventu-
ra in totale discrezione e anonimato, ha
condotto un nuovo «Sondaggio sulla
Propensione al Tradimento» degli ita-
liani, incrociando poi i dati con quelli
rilevati da Il Sole 24 Ore in merito alle
percentuali di dosi di vaccino sommini-
strate. Dall’analisi delle due variabili
emerge che la campagna vaccinale ha
involontariamente dato una notevole
spinta al tradimento. «Ma forse è vero
anche il contrario: sarebbe anche il desi-
derio di una relazione extraconiugale -
di divertirsi e trasgredire - a spingere
molti italiani a vaccinarsi» sottolinea
Alex Fantini, ideatore di Incontri-
ExtraConiugali.com. Vediamo ora nel
dettaglio i dati di Incontri-
ExtraConiugali.com sulla propensione
al tradimento degli italiani a confronto
con le rilevazioni de Il Sole 24 Ore
aggiornate al 7 ottobre 2021 (lab24.ilso-
le24ore.com/numeri-vaccini-italia-
mondo/#vaccini-per-regione). Sul
podio si collocano l’Emilia-Romagna,
con una propensione al tradimento pari
a 76/100 a fronte di una percentuale di
dosi somministrate pari rispettivamen-
te all’89,3% rilevate da Il Sole 24 Ore, la
Lombardia, con una propensione al tra-
dimento pari a 74/100 a fronte di una
percentuale di dosi somministrate pari
rispettivamente all’87,6% delle dosi
totali, ed il Lazio con una propensione
al tradimento pari a 73/100 a fronte di
una percentuale di dosi somministrate
pari rispettivamente all’81,4% delle dosi
totali. Seguono poi Toscana (72/100 di
propensione al tradimento e 89,8% di
dosi somministrate), Sardegna (69/100
e 88,1%), Umbria (68/100 e
87,4%),Veneto (65/100 e 85,8%),
Piemonte (63/100 e 85,7%), Liguria
(62/100 e 85,7%), Campania (60/100 e
85,5%). Tra le diverse regioni, poi, la
Lombardia è un caso particolarissimo: a
trainare la campagna vaccinale sono
stati infatti i più giovani. «Tantissima la
voglia di uscire, di divertirsi e di tra-
sgredire dei lombardi» spiega il fonda-
tore di Incontri-ExtraConiugali.com.
Ma anche nel Lazio ed in Emilia-
Romagna la propensione a vaccinarsi è
elevatissima tra i 30-40enni e più i gene-
rale tra gli under-50. «Ed è proprio gra-

zie al vaccino che chi si iscrive ai siti di
incontri online si sente più sicuro di
incontrare la persona conosciuta sul
web, scambiando preventivamente
informazioni sul fatto di essersi vacci-
nati» puntualizza il fondatore di
Incontri-ExtraConiugali.com, Alex
Fantini.

Nelle regioni dove la percentuale
della popolazione vaccinata è più alta,
la propensione a tradire è maggiore

Si era detto che con una percentuale
dell’80% di vaccinati si sarebbe rag-
giunta l’«immunità di gregge».
Considerando allora che nel Bel Paese
l’84,32% della popolazione over-12 ha
già ricevuto almeno una dose, siamo a
buon punto. Dei 99,6 milioni di dosi di
vaccino consegnate in Italia, ad oggi ne
sono state somministrate ben 85,7 milio-
ni, pari all’86% del totale. Ma il dato più
curioso è che la campagna vaccinale ha
involontariamente dato una notevole
spinta al tradimento. «Ma forse è vero
anche il contrario: sarebbe anche il desi-
derio di una relazione extraconiugale -
di divertirsi e trasgredire - a spingere
molti italiani a vaccinarsi» sottolinea
Alex Fantini, ideatore di Incontri-
ExtraConiugali.com, che ha promosso il

«Sondaggio 2021 sulla Propensione al
Tradimento nelle diverse regioni italia-
ne» incrociando poi i dati con quelli
rilevati da Il Sole 24 Ore. Vediamo i dati
di Incontri-ExtraConiugali.com - il por-
tale più affidabile dove cercare un’av-
ventura in totale discrezione e anoni-
mato - sulle prime 10 regioni italiane
per propensione al tradimento a con-
fronto con le rilevazioni deIl Sole 24 Ore
aggiornate al 7 ottobre 2021:
1) Emilia-Romagna: propensione al tra-
dimento pari a 76/100 a fronte di una
percentuale di dosi somministrate pari
rispettivamente all’89,3% rilevate da Il
Sole 24 Ore. Questa regione si classifica
così al primo posto assoluto per la pro-
pensione a tradire ed al terzo posto per
la percentuale di dosi somministrate
(prima è la Toscana con l’89,8% e secon-
do il Molise con l’89,5%).
2) Lombardia: propensione al tradimen-
to pari a 74/100 a fronte di una percen-
tuale di dosi somministrate pari rispet-
tivamente all’87,6% delle dosi totali.
3) Lazio: propensione al tradimento
pari a 73/100 a fronte di una percentua-
le di dosi somministrate pari rispettiva-
mente all’81,4% delle dosi totali.
4) Toscana: propensione al tradimento
pari a 72/100 a fronte dell’89,8% di dosi

somministrate.
5) Sardegna: propensione al tradimento
pari a 69/100 a fronte dell’88,1% di dosi
somministrate.
6) Umbria: propensione al tradimento
pari a 68/100 a fronte del 87,4% di dosi
somministrate.
7) Veneto: propensione al tradimento
pari a 65/100 a fronte del 85,8% di dosi
somministrate.
8) Piemonte: propensione al tradimento
pari a 63/100 a fronte del 85,7% di dosi
somministrate.
9) Liguria: propensione al tradimento
pari a 62/100 a fronte dell’85,7% di dosi
somministrate.
10) Campania: propensione al tradi-
mento pari a 60/100 a fronte del 85,5%
di dosi somministrate.
La Lombardia all’87,6% è poi un caso
particolarissimo perché a trainare la
campagna vaccinale lombarda sono
stati i più giovani. La regione è stata
così la prima in Italia a superare - già
dallo scorso 14 settembre - l’82% delle
persone over-12 vaccinate. «Tantissima
la voglia di uscire, di divertirsi e di tra-
sgredire dei lombardi» spiega il fonda-
tore di Incontri-ExtraConiugali.com.
Ma anche nel Lazio ed in Emilia-
Romagna la propensione a vaccinarsi è

elevatissima tra i 30-40enni e più i gene-
rale tra gli under-50. «Ed è proprio gra-
zie al vaccino che chi si iscrive ai siti di
incontri online si sente più sicuro di
incontrare la persona conosciuta sul
web, scambiando preventivamente
informazioni sul fatto di essersi vacci-
nati»

Draghi dice basta allo smart working:
è boom di tradimenti con i colleghi

Il governo Draghi dice basta allo smart
working ed ecco allora che torna in
auge la scappatella con i colleghi di
lavoro. Il momento clou è proprio ad
ottobre, con la ripresa della “normalità”
dopo le vacanze, i bambini che tornano
a scuola e la parvenza di “sicurezza”
offerta dall’avanzare della campagna
vaccinale. «La scappatella con i colleghi
è un’esperienza che può anche essere
appagante, ma è sempre molto rischio-
sa. Meglio dunque una scappatella onli-
ne, più sicura sotto ogni punto di vista»
commenta Alex Fantini, ideatore di
Incontri-ExtraConiugali.com, il portale
più affidabile dove cercare un’avventu-
ra in totale discrezione e anonimato. I
tradimenti sul posto di lavoro sono sti-
molanti sotto diversi punti di vista.
Sono —come per qualunque altro tipo
di tradimento— un momento di evasio-
ne dalla routine di una vita familiare a
volte soffocante, ma l’elemento di spic-
co è la necessità psicologica di trovare
un diversivo piccante per allentare la
pressione lavorativa. Con il rientro in
ufficio dopo un lungo periodo di smart
working questa tendenza è più che giu-
stificata, ma queste scappatelle sono
complesse da portare avanti con discre-
zione. Molto spesso gli altri colleghi se
ne accorgono e comincia a diffondersi la
voce. Perché nonostante il rischio di
essere scoperti si cercano queste relazio-
ni proprio in ufficio?«La maggior parte
dei “fedifraghi da ufficio”considera
queste scappatelle come un vero e pro-
prio antidoto per sfuggire ad un lavoro
noioso o comunque poco soddisfacente:
non c’è quindi un desiderio autentico
verso la persona in questione ma spesso
solo il bisogno di una più elettrizzante
motivazione per tornare in ufficio»
spiega l’ideatore di Incontri-
ExtraConiugali.com.
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Domenica 10 ottobre 2021 alle ore 11 - presso il
Museo Archeologico di Catanzaro - presentazione
alla stampa della mostra “L’illusione e il tempo”,
del fotografo scultore bresciano Fabio Bix. La
mostra, a cura di Chiara Candellone Sticca, è rea-
lizzata da 4Culture con il contributo della Regione
Calabria PAC 2007/2013 e con il patrocinio della
Provincia di Catanzaro e dell’Assessorato alla
Cultura del Comune di Catanzaro. L’Illusione e il
Tempo è la cronaca di un primo incontro con il
capoluogo calabrese, e di quell’istante fugace,
eppure dotato di una ineffabile durata, capace di
influenzare un senso di presenza e appartenenza.
L’architettura urbana diventa lo scenario di un
esperimento artistico; pretesto dell’abitare umano,
orienta e governa il percorso di questo viaggio
sentimentale mettendo a confronto Catanzaro con

diverse città italiane ed europee, tanto care all’arti-
sta. Fabio Bix, oltre a sfidare ed esercitare la nostra
percezione sinestetica, offre al tempo “carta bian-
ca”: una simulazione incarnata che altro non è se
non illusione ottica, un esperimento sulle emozio-
ni espresse dalle forme attraverso le sfere sensoria-
li, tra tutte la vista. La magia si completa tra le sue
mani, modellando fazzoletti che in fotografie sem-
brano poi sculture. Seguendo i suoi gesti tutto
sembra facile, alla portata di tutti e questo apre al
pubblico il punto di vista dell’artista sui grandi
temi della mostra: la finzione, l’importanza del-
l’apparenza, la mancanza di sostanza, l’incertezza
che diventa solida. La città è davvero solo un con-
tenitore di solitudini o uno spazio di memorie che
attraverso l’arte ci riporta ad una reale inclusione,
prima visiva e poi sociale? Per produrre la rispo-

sta a questa domanda l’artista utilizza comuni
medium: un’intelaiatura su un basamento di
legno, dipinto in modo da sembrare marmo, e da

lì, con la manipolazione casuale della carta, avvie-
ne il miracolo. I profili di carta prendono forma e
diventano granitici, marmorei, solenni sculture. A
rendere immortale la magia delle statue, che vivo-
no il tempo di uno scatto, c’è lo smartphone, stru-
mento comune che porta a riflettere sulla poten-
zialità individuale di fare arte, ma ancora di più di
spingersi a vedere oltre le cose, di riscoprire la sto-
ria e la magia dei luoghi abitati. Casualità, ma
anche studio e programmazione, immediatezza
nel plasmare ma anche lentezza nel trovare lo
scatto giusto, dicotomie che fanno interessante il
progetto e fanno grande il suo autore. La Città di
Catanzaro vedrà sorgere statue nei suoi posti più
belli e rappresentativi come Via De Grazia, il
Cavatore, il Teatro Politeama, il Ponte Bisantis, il
Parco Internazionale della Scultura.
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“L’illusione e il tempo” di Fabio Bix
Al Museo Archeologico di Catanzaro la mostra del fotografo e scultore bresciano
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